ABEONAMENT!: CITTA’ DEL VATICANO E L. 600 — ESTERO: ANNUO L. 2.000 - SEM. L. 1.100 


P-N. 1-90751 — TEL, C. 555.351 INTERNO 487 — CASBLLA POSTALE 96-B - ROMA — UN NUMERO ARRETRATO L. 40 


» 


a 


x 


» 


i = r 


IL SANTO PADRE HA SOLENNEMENTE INAUGURATO L'ANNO MARIANO INDETTO PER RICORDARE LA PROCLAMAZIONE FATTA | | 
UN SECOLO FA DEL DOGMA DELL’IMMACOLATA. PIO XII SI E' RECATO NELLA BASILICA LIBERIANA DETTA DI SANTA MARIA 
MAGGIORE, E, DINANZI ALLA MADONNA. « SALUS POPULI ROMANI», HA RECITATO — ACCOMPAGNATO DA TUTTA LA CRI- 

STIANITA’ IN RACCOGLIMENTO — LA PREGHIERA DA LUI COMPOSTA. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 13 DICEMBRE 


D'AMORE 


con Madonna 


L- SORRISO della Madonna è 
nel sole che spande it suo te- 
pore su Roma in questo pri- 
mo scorcio di dicembre. Il 
cortile. di, S. Damaso -ne è 
inondato mentre lo attrāver- 

siamo per salire da S. E. Rev.ma 
Mons. Traglia, Arcivescovo di Ce- 
sarea di Palestina. Anche le vetra- 
te del severo studio dove si è in~ 
sediato il Comitato per Anno Ma- 
riano, negli ex appartamenti del 
Segretario di Stato, ne raccolgono 
Vaurea luminosità. 


Siamo nella «centrale*, per 
usare un linguaggio consono ai 
tempi, di una organizzaztone che 
si estende su tutti i Continenti e 
riunisce în uno stesso palpito di 
amore per la Madre Divina tutti 
i popoli e tutte le razze: é qui, nel 
cuore della Citta Santa, che si 
coordinano i programmi per PAn- 
no Mariano. 


La conversazione con lillustre 
Prelato che, come è noto, è anche 
Vice Gerente di Roma, si avvia 
senza indugi. L'argomento è unico: 
si tratta di sapere il. programma 
che si intende attuare nel corso 
dell’Anno Mariano „sia a Roma che 
in tutte le altre Diocesi del mon- 
do; e Mons. Traglia ce lo espone 
con chiarezza, illustrandocelo net 
suoi quattro aspetti di manifesta- 
zione religiosa, culturale, artistica 
e sociale. 

— A differenza dell’ Anno Santo 
- egli ci spiega - Roma non sarà il 
centro.esclusivo delle manifesta- 
zioni religiose dell Anno Mariano. 
Queste si svolgeranno di preferen- 
za net grandi Santuari Nazionali, 
ove i fedeli saranno indirizzati con 
Vorganizzazione di pellegrinaggi. 
Questi, oltre ad avere: carattere na- 
zionale e diocesano, permetteranno 
anche in molti- casi. lo scambio- di 
iniziative analoghe tra una Nazio- 
ne e Valtra. I francesi, ad esemptio, 
verranno in gran numero a Lore- 
to, ove si venera la Casa di Na- 
zareth, mentre molti italiani an- 
dranno in pellegrinaggio a Lour- 


des. Numerosi saranno inoltre i. 


pellegrinaggi a base parrocchiale e 
di categoria, Roma ne vedrà uno 
al giorno raggiungere la Basilica 
di Santa Maria Maggiore; fre- 
quenti saranno peraltro anche i 
pellegrinaggi alle altre grandi Ba- 
siliche del mondo. Quelli. dell’In- 
ghilterra faranno capo alla Basili- 
ca di Walsingham, quelli deil Egtt- 
ta alla Madonna di Fatima di He- 
licpolis, ecc. In Canada è già in at- 
to la Peregrinatio Mariae in tutta 
la Nazione, e una solennissima ce- 
rimonia si terra a Notre Dame du 
Cap in cui verrà nuovamente in- 
coronata la Madonna. | 

— Ogni Nazione e oyni Diocesi 
svolgono dunque un loro pro- 
gramma? 

— Esattamente; e in questa pri- 
ma fase del nostro lavoro noi stia- 
mo appunto raccogliendo le noti- 
zie relative a queste iniziative; no- 
tizie che pervengono al Comitato 
da tutte le parti del mondo e che 
ci danno il conforto di apprende- 


re che VAnno Mariano è da tutti 
i cattolici sentito come wna grande 
festa della fede: un atto di amore, 
cioè, da cui sicuramente discende- 
ranno doni copiosi per la parte 
sofferente dell’umanita, I- pette- 
grinäggi costituiscono in questo 
complesso di iniziative la nota do- 
minante. Non mancano pero gli ac- 
centi caratteristici, come ad esem- 
pio, quelli del passaggio della Ma- 
donna, predisposto in molti pdesi, 
attraverso carceri, ospedali, zone 
depresse e centri di lavoro. Ma pur 
nella’ varietà delle attuazioni, in 
esse si incontrano sempre dei puii- 
ti comuni, come quello ad esem- 
pio delle speciali predicazioni net 
mesi di maggio e di ottobre e del- 
la recitazione serale nelle Chiese 
e nelle case della preghiera det- 
V’Anno Mariano . composta dallo 
stesso Sommo Pontefice. 

Mons. Traglia ci illustra a que- 
sto punto le speciali indulgenze 
che il Papa ha concesso per incre- 
mentare la pietà e la devezionea!l- 


Mons. Traglia, Pre- 
sidente del Comi- 
tato Mariano, ha 
illustrato, in. una 
intervista concessa 
al nostro giornale, 
le finalita religiose 
e sociali del gran- 
de avvenimento 


la (vedi Osservatore 
della Domenica n. 45); passa quin- 
di a parlarci degli altri aspetti 
della universale: manifestazione: 
culturali, artistici e sociali. 

— A dare rilievo alla partėcipt- 
zione del mondo della cultura alla 
grande universale manifestazione 
di amore per la Madonna, basta 
dire che sono in corso di organiz- 
zazione vari congressi di teologia 
mariana, i quali si svolgeranno a 
Roma con carattere internazionale 


a iniziativa del Clero, delle Asso- 


ciazioni cattoliche e istituti vari di 
cultura. Sono inoltre in prepara- 
zione - ci informa Mons. Traglia 
- libri a carattere scientifico sulla 
Madonna, cui. stanno lavorando 
scrittori e scienziati di fama non- 
diale. Speciali corsi mariani si 
svolgeranno inoltre presso le Uni- 
versità di Ottawa, le tre Università 
Cattótiche di Roma - VAngelicum, 
la Gregoriana, VAtėneo Lateranen- 
se - e altri istituti. 

— E per la parte artistica, che 
cosa si prevede? 

— In questo grande movimento 
spirituale - risponde Mons. Traglia 
- la nota artistica non poteva 
mancare. Essa ha sempre espresso 
la devozione dei popoli alla Ver- 


gine, ed anche in questa occasione 
saprà darci, un segno di tale 
fervore. Mostre d'arte mariana sa- 
ranno allestite un po’ dovunque, 
ma. specialmente in Italia, dove la 
arte pittorica nelle sue più alte 
espressioni si è sempre frequente- 
mente ispirata alla vita di Maria. 
Presso il nostro Comitato è infatti 
allo studio il progetto di una mo- 
stra documentaria dell’immagine 
mariana dai primi tempi del zri- 


.stianesimo fino al secolo XIII, da 


tenersi in Roma. Non mancano no- 
tizie tuttavia di imprese nuove, e 
a questo proposito ci piace ricor- 
dare che i cattolici degli Stati 
Uniti sperano di completare a Wa- 
shington, durante PAnno Mariano, 
un grande <artistico Santuario. 

— Lei ha accennato anche a ma- 
nifestazioni nel campo sociale. 
Vuole spiegarci - chiediamo a que- 
sto punto al Presidente del Comt- 
tato del’ Anno Mariano - in che 
cosa consisteranno e come si svol- 
geranno? 


— Per rendersi conto dei grandi 
benefici di ordine sociale che PAn- 
no Mariano arrecherd all'umanità 
- risponde Mons. Traglia - basta 
pensare al fatto che nel culto del- 
la ‘Madonna Vanima si- rassercna 
ë le difficoltà della vita si spiana- 
no. Nella preghiera e nella devo- 
zioné della Madre Celeste si riac- 
cende .inoltre nei fedeli il senso 
della fraternità ispiratore di opere 
concrete di assistenza; ed è pro- 
prio in tal senso che il Comitato 
ha suggerito ai Vescovi del mondo 
cattolico di farsi iniziatori nella 
grande ricorrenza di opéte di cari- 
ta - orfanotrofi, astli, ospedali, ca- 
se per i senza tetto, scuole ope- 
raie, ecc. - dedicate alla Vergine 
Immacolata, che restino nei seco- 
li monumento vivo di queste cele- 
brazioni centenarie. 

Precisati così -tuttt gli aspetti 
della grande annuale manifestazio- 
ne che sta per iniziarsi, la conver- 
sazione si sbriciola in argomenti 
contingenti: come abverrda nel det- 
taglio Vinaugurazione’ dell’ Anno 
Mariano, che si svolgerà, come è 
noto, alla presenza del Pontefice; 
se il Papa si fermerà veramente, 
durante il tragitto per raggiunge- 
re la Basilica Liberiana, in Piazza 
di Spagna, davanti alla statua del- 
la Madonna venerata dalla popola- 
zione romana; se la cerimonia sa- 
ra trasmessa -per televisione, ecc. 
Intanto sul tavolo di Mons. Tra- 
glia continuano ad essere dero- 
sitati dispacci di ogni provenienza. 
Mentre se ne prepara la inaugura- 
ne, da tutto il mondo: it cattolici 
confermano la loro presenza con 
iniziative e opere alla grande ma- 
nifestazione: e questa è veramen- 
te la notizia più importante che 
la breve intervista potesse darci, 


in quanto la realtà dell’Anno Ma- 


riano deve consistere  essenzial- 
mente in atti di devozione e di 

preghiera che associno Vintera 
umanità nell’invocare dalla divina 
Patrona pace e serenita per il 
mondo. 


MARIO DINI 


_ Mons, Trea’? mentre parla al giornalisti, cr 
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Prenotatelo a: 


NOVITA’ 
Grande Albo: 52 roii a 4 colori 


It Dogma e la Storia dell’Immacolata in una squisita 
interpretazione artistica L. 100 la copia | 


LIBRERIA DOTTRINA CRISTIANA - Via Cottolengo. 32, TORINO 


OROLOGIO CU-CU 


IN OGNI CASA 


Originali tedeschi della Foresta Nera, 
.in legno scolpito a mano, meccanismo 
e catene. solidissime in ottone, nelle 
tinte: noce, variopinta, sfumata. 


Modello ad un peso, canta Cu-Cu ogni 


quarto d’ora 
2.0 Ooo 


Modello a due pesi, canta Cu-Cu e 
batte le ore e le mezze ore con fuoru- 
scita del cuculo dalle sportellino ed il 
canto è accompagnato suoneria. 


L. 3.500 


Garanzia anni 5 


Vasto assortimento di orologi da polso 
per uomo e signora a prezzi di fabbrica 


SPEDIZIONE OVUNQUE 
Chiedete catalogo 
illustrato gratis 


DITA BECO TORINO 


VIA NIZZA 57R 
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I nostrani sconsolati atei non 
hanno fantasia. Combattono i 
riti della Chiesa come degra- 
danti e poi, sotto sotto, vanno 
ricostruendoli con il ‘povero 
materiale umano che hanno a 
disposizione. 

Nei raduni festaioli, i registi 


‘« picci» ricorrono alle proces- 


sioni con stendardi, - portati 
trionfaimente, sui quali appaio- 
no i volti di capi legati a dub- 
bie glorie e a sicure crudeltà, 


-gli emblemi del lavoro e scrit- 


te. invitanti alla rivolta~ ed 
all’odio di classe. 


- Per’ sollevare i cuori ricor- 


rono anche a statue vive, cioé 
a. ragazze che, acconciate in 
quaiche maniera, debbono figu- 
rare la personificazione degli 
ideali progressisti, Un gruppo 


di zelanti attivisti sollevano la § 


portantina e fieri di tanto pon- 
do entrano nella sfera dei sor- 
risi allegorici distribuiti dalla 
allegorica bellezza di cui si 
sono fatti servi. — 

‘Tutto cid — se fosse fatto 
per carnevale — andrebbe be- 
nissimo. Ma lo si organizza 
come un rito anche per obbe- 
dire ciecamente alle istruzioni 
déi gerarchi con le quali si 
prescrivono serieta, impegno, 
persino fede, tanto da dare alla 
parata un valore religioso. 

Ma il Divino è un abito dif- 


-ficile a-.indossare. Chi si fa 


scimmia di Dio mette in mo- 
stra nella maniera più ribut- 
tante la propria miseria. Per il 
che a questi scristianizzatori 
dì cuori raccomandiamo alme- 
ng discrezione per non ride- 
stare nelle vittime della loro 
propaganda, la nostalgia del 
bene perduto. | 


(IV) 
Ravenna. 


pensato.sotto una. 
versa llucë quel primo in- 
i contro coi -ragazzi della 
scuola elementare, il gio- 
vane cappellano di Alfonsi- 
ne. Si era proposto di an- 
äte vicino ad essi`col cuore fra- 
terno di giovane sacerdote, che sen- 
tiva intero il calore della sua mis- 


‘4sione. Nessuno era ancora riuscito 


ad attenuargli il suo ardore gio- 
vanile. E poi lui credeva alla bon- 
tà: soprattutto alla bontà dei ra- 


gazzi: una- volta, quaiche mese pri- 


ma di -quel- giorno, in cui- lui Jo- 


veva andare tenere la lezióne di 
‘dottrina nella: scuola elementare, 


ùn- parroce yicino gli aveva rac- 
contato come-i_razazzi lo avesse- 
accolto con frasi ingiuriese, 
quando egli era entrato in aula; 
ma il giovane cappellano proprio 
ci credeva poco, Quella mattina, 
dunque, inforcd la- bicicletta e si 
reco alla scuodla_ per tenervi la le- 


zione di religione; appena che ‘en- 


trò in aula l'insegnante gli passò 


alcune dichiarazioni, in cui i gé- 


nitori, ma per lo più le madri, ave- 
vano scritto — con grafia larga che 
è propria di chi si sente poco a 
suo agio colla penna in mano -- 
che non volevano che i loro figli 
frequentassero la lezione di reli- 
gione. Il maestro aveva trasmesso 
quei foglietti con fredda aria bu- 
rocratica, senza lasciare trapelare 
alcuna sua impressione; di fronte 
ai ragazzi anche il maestro non 
voleva far credere che potesse spal- 
leggiare il prete. Quando quei fo- 
glietti bianchi caddero sulla cat- 
tedra e la fila, più folta del pre- 
visto, dei ragazzi che avevano chie- 
sto l'esonero dall’insegnamento di 
religione usti, fu una fitta doloro- 
sa per il cuore di quel sacerdote: 
ma si riprese subito e continuò la 
lezione. Quando ebbe finito aveva 
l'animo rattristato a rivedere quei 
troppi banchi vuoti. E uscito fuori 
della scuola fece per avviarsi con 
la bicicletta verso casa: ma alcuni 
ragazzi gli avevano slegato il co- 
prisella è, fattone un gomitolo, lo 
avevano messo fra i raggi della 
ruota, in modo da impedire che 
questa girasse; sul manubrio era 
attaccato un fantoccio con un pez- 
zo di carta disteso a mo’ di bava- 
glino attorno al collo e con su la 
scritta: «abbasso i preti». 
Furono scenette queste che si 
ripeterono non tanto di rado nella 
bassa Romagna, dopo il ,1945. Il 
mondo della scuola fu, infatti, quel- 
lo dal quale i comunisti cercarono 
di tenere i} più lontano possibile 
il Sacerdote. Dapprima misero in 
testa ai genitori che il prete, in- 
segnando religione, faceva della 
politica o peggio faceva imparare 
delle bubbole ai ragazzi; ed indis- 


sero anche delle riunioni, che do- / 


vevano essere delle specie di assise 
per la difesa della cultura laica, 
nelle quali convinsero non pochi 
genitori ad indirizzare al maestro 
una dichiarazione nella quale si 
chiedeva che il figlio nòn parteci- 
passe alle lezioni di religione. Che 
fossero orchestrate queste dichia- 
razioni ci vuole tanto cervello quan- 
to quello di un canarino per ca- 
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pirlo; che nell'animo dei direttori 
d'orchestra ci- fosse il proposito di 
allontanare il prete dalla scuola, 
non perchè facesse della politica, 
ma per timore delle verità che in- 
segnava è altrettanto dimostrato. 
Che questa sia stata un'azione, la 
quale è andata, iñ pochi anni, per- 
dendo il suo mordente è fortuna- 
tamente una realtà che oggi è fa- 
cile ed obiettivo constatare. E’ ca- 
lato il numero dđei genitori zhe 
chiedono per i figli l'esonero del- 
l'insegnamento della religione. 

Ma, dicevamo, il prete de] Senio, 
questo nostro prete che abbiamo 
visto sotto le granate, nella care- 
stia, in mezzo ai dolori della lotta 
civile è poi colpito dal vento della 
passionalita politica del dopoguer- 
ra, puo registrare una sua prima 
vittoria nel campo della. scuola. Do- 
vè l'azione è ancora difficile é nello 
svolgimento del ministero pastora- 
le, condotto, in qualsiasi altro cam- 
po fuori delle mura della Chiesa. 
Prendete per esempio i funerali. I 
funerali cosiddetti civili sono nei 
paesi lungo la vallata del Senio 
delle ottime. occasioni per fare una 
dimostrazione di carattere politico. 
La messa in scena è curata in ogni 
suo particolare. Il corteo viene 
aperto dai bambini, quasi sempre 
vestiti di bianco; portano in ma- 
no fiori rossi, che finiscono per cion- 
dolare durante il lento tragitto. 
Poi seguono le ragazze che por- 
tano anch'esse mazzi di fiori, i cui 
colori sono soltanto nelle gradazio- 
ni del rosśo con una spiccata pre- 
ferenza per il rosso acceso. Il Càr- 
ro funebre è ombreggiato da nn 
numerò molto alto di bandiere, del- 
le sezioni socialcomuniste, del- 
YANPI, dell’UDI, del F.D.G. e di 
tutte le altre organizzazioni. Que- 
sti funerali, anche osservati sotto 
l'aspetto profano, hanno un non so 
che di vuoto; la gente non sa cosa 
fare; spesso le persone si arda- 
no lun l'altra, oppure chiacchierano 


.dei loro affari: quelli che chiudo- 


no il corteo, generalmente portano 
appresso la bicicletta condotta a 
mano e chiacchierano quasi alle- 
gramente, fin tanto che, imbatten- 
dosi nei portabandiere, che stanno 
avvolgendo i rossi drappi attorno 
all'asta, si accorgono che il fune- 
rale è concluso. Vorrei dire che i 
funerali civili scontentano perfino 
quelli che’ non vanno mai in chie- 
sa; sono così freddi che non fan- 
no prendere minima parte al do- 
lore ad al lutto. 

Prima della fine della guerra la 
visita del sacerdote ai malati del- 
la parrocchia era non solo gra- 
dita, in quasi tutte le case, ma sol- 


lecitata. Ora anche questo èdi- 


ventato un terreno difficile per il 
prete in molte case. Qualche tem- 
po fa, un Parroco fu. informato 
che una donna era gravemente ma- 
lata; di ritorno dal paese il sacer- 
dote credette opportuna e deside- 
rata una sua visita all'inferma. E 
prese cosi il viottolo che mena al- 
l'abitazione. Molte case di campa- 
gna, nella bassa Romagna, hanno 
davanti un ampio cortile, «la cor- 
te», cosiddetta: questa della don- 
na malata era una di quelle. Il 
parroco vide venirgli incontro, al- 
lorché aveva imboccato «la corte», 


due persone, che correvano e gli 
facevano ampi segni di fermarsi: 
«Che torna, indrì sgnor arziprit 
cu j@ una dona c’ la sta mel» 
(torni indietro signor arciprete, 
chè qui c'è una donna che sta 
male». «Sono Venuto appunto per 
questo», rispose il parroco. « No, 
no, torni indietro» e lo invitarono 
molto fermamente a riprendere i 
suoi passi. Lo smalto del superato 
senso istrionico del «prete mena- 
gramo», come si vede, è rinfre- 
scato, oggi, dall’ideologia comuni- 
sta. Quando viene il tempo della 
benedizione pasquale, -il.prete di 
certe plaghe della vallata del- Sé- 
nio. deve disporsi con grande pa- 
zienza èé rassegnazione a ricevere 
frequenti dinieghi. Vi sono case in 
cui non va; si sono messe fuori del 
registro e per esse vale la speran- 
za che la futura generazione che 
le andra ad abitare abbia una di- 
versa valutazione della religionre. 
Vi sono poi le famiglie nelle quali 
il sacerdote può portare la benedi- 
zione - pasquale soltanto nelle ore 
in cui gli uomini sono fuori di 
casa; e l’« azdora» informa il part- 
reco, quando può andare: l'anno 
scorso in una casa della parrocchia 
di Savarna, vicino ad Alfonsine, 
avvenne che una di queste visite 
combinate non cadde in sintonia 
coll'assenza degli uomini; quando 
il sacerdote arrivò davanti all’abi- 
tazione, che doveva benedire in 
questa atmosfera di clandestinità, 
trov un uomo vecchio appoggiato 
ad un asino: si reggeva a mala 
pena“ «qua ün sfa ùs de prit» 
(qui non si fa uso del prete) — 
disse con disinvolta espressione ri- 
ponendo sbrigativamente il sacer- 
dote nella categoria di un denti- 
fricio o di una penna stilografica, 
il cui apprezzamento deriva dal- 
l'uso che se ne può fare. 

Quello che ho descritto in una 
serie di articoi è l'angolo della 
Romagna dove l'ultima guerra in- 
furiò più violenta; e sotto i colpi 
delle granate e delle bombe il Sa- 
cerdote - del- Senio non scappò; fu 
vicino, in concordia con tutti, a 
chi più aveva bisogno. Ha dovuto 
battere il passo, invece, in tempo 
di pace sotto i colpi di un’ideolo- 
gia politica. Deve battere il passo 
ed essere forte, e agire spesso con 
tatto. L'altro giorno, mi racconta- 
va un amico che si trovò a par- 
lare per la strada con un sacerdote. 
Conversavano di questioni del mo- 
mento. Una donna passò, una pri- 
ma volta, davanti ai due con evi- 
dente intenzione di carpire quanto 
il sacerdote stava dicendo al suo 
interlocutore. Passò una seconda 
volta e i due abbassarono il tono 
di voce. Quando la donna — noto- 
riamente attivista comunista — 
stava per incrociare nuovamente i 
due, il sacerdote disse: « Ah, si- 
gnora, stavo giusto raccontando al 
mio amico, come è capitato linci- 
dente a suo figlio..; a proposito 
come sta? E’ migliorato, mi han- 
no detto, lo saluti e gli porti i miei 
auguri.. 

— Grazie, signor parroco — ri- 
spose agrodolce, la donna. E non 
ripassò più. Non era argomento 
che interessasse la < cellula ». 


GUSTAVO SELVA 


Pochi dei diecimila abitanti di Alfonsine parteciparono alla posa della prima pietra della Chiesa. Oggi, i 
molto è cambiato. E la Chiesa, sorta nell’ indifferenza, è un centro di vita. 
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Apostolo 


Molte cose l'antichissima leg- 
genda narra di li, e della 
parte che egli avrebbe preso 
nell’evangelizzazione del mon- 
do; ma non è necessario, per 
volergli bene, ricorrere alla 
sua leggenda: la sua storia 
basta e avanza, e la sua sto- 
ria è narrata nel Nuovo Te- 
stamento a caratteri d'oro è 
di fuoco: soprattutto nel Van- 
gelo di san Giovanni. i 

L’Apostolo prediletto ci ha 
serbato di San Tommaso due 
espressioni memorabili: « Ea- 
mus et nos, ut moriamur cum 
eo» (Giovanni, XI, 16) e Val- 
tra: «Dominus meus et Deus 
meus» (Giovanni, - XX, 28). 
Quando uno ha. pronunziato 
due parole di questa frase, ha 
il diritto, mi sembra, di restar 
celebre nella storia o, ancor 
meglio, restar presente nel 
cuore di tutti gli uomini per 
tutti i secoli. 

Altro è che il primo grido 
sia stato, poi, seguito nella 
realtà. Segui il contrario: Tom- 


maso tanto poco accompagnò 


Cristo alla morte, tanto poco 
mori con lui, che al primo lie- 
vissimo allarme se la diede a 
gambe con tutti gli altri; se- 
gui la massa. Era anche lui 
un uomo, e un uome è semi- 


pre, sottosopra, un poveruomo. 


Anche gli eroi più celebri, se 
non li avesse mossi l'ambizio- 


ne della gloria ʻo il'fanaátismò 


della passione, chissà che vi- 
gliacchi sarebbero riusciti! Sia 
di. fatto che, tranne in quel 
momento di gloriosa eccitazio- 
ne, anche loro non soltanto 
furono peccatori, ma spesso 
persino - delinquenti. Tommaso 
non seguì sino alla morte il 
suo. Signore, ma un giorno 
sentì che avrebbe dovuto se- 
guirlo, disse persino che vole- 
va seguirlo, e a codesto invitò 
ed esortò gli altri. E’ gia mol- 
to. Potrebbe essere, anche so- 
lo per questo, il nostro patro- 


no. Quanti programmi di apo- 


stolato, col solito fervorino e 
pistolotto, finale del «sino alla 
morte! ». Sta di fatto che, men- 
tre Gesù muore e dove Gesù 
muore, noi non ci siamo: stia- 
mo invece al’ sicuro, appena 
ci sia possibile. Magari noi 
stiamo in alto, e siamo ricchi. 

Tommaso pronunciò laltra 
parola di riconoscimento e di 
adorazione, nella quale si com- 
pendia tutta la nostra fede, 
tutta la nostra speranza, tutta 
la nostra carità: «Signore 
mio, -Dio mio». Che importa 
che non vi giunse subito? Cer- 
to, sarebbe stato méglio, se 
non avesse dubitato mai; tut- 
tavia, a non dubitare, forse 
nemmeno giungeva a tale e 
tanta esplosione di certezza e 
di abbandono. I convertiti ci 
insegnano sempre qualche cò- 
sa; © il figliuol prodigo fa ap- 
parir nervoso, acido, molliccio 
e freddino il figlio rimasto fe- 
dele. 

San Tommaso è un apostolo 
che deve svegliare la nostra 
devozione. Con la solita nostra 
retorica devota ʻe pomposa, 
noi parliamo di Pietro, di Pao- 
lo, di Giovanni. Non ci vuol 
di meno che simili « colonne », 
come diceva san Paolo stesso, 
per la nostra riverita e illu- 
stre devozione. O se ci mettes- 
simo un pizzico di san Tom- 
maso?.., 


D. GIUSEPPE DE LUCA 
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URANTE la guerra; non si 
ebbe il tempo di occuparsi di 
banditismo: non avevano 
tempo i banditi e nemmeno 
la polizie. Poi ci fu la lotta 
contro le cavallette e le zan- 
zare. Fu, come tutti ricordano, una 
epica lotta, che interessò ed impie- 
gò tutti o quasi, gli uomini velidi. 
I pastori e gli agricoltori trovavano 
il tempo, anche se occupati, di dare 
una mano alla campagna contro le 
zanzeare della malarie, Fu un’av- 
ventura che coprì tif a l'Isola, pae- 


se per paese, ogni villaggio, ogni 


ovile, ogni corso d’acqua, ogni 
anghera. 

Quando l’ultimo degli esploratori 
della organizzazione Rokfeller de- 
nuncid che le racchette non trova. 
vano più nemmeno una lerva di 
zanzara da almeno sei mesi, la 
grande organizzazione si sciolse. Si 
disse che una grande battaglia era 
state vinta ma nessuno volle ac- 
corgersi, almeno ufficialmente, che 
in quel momento una: altrettanto 
grande battaglia veniva perduta 
nell’isola di Sardegna: la battaglia 
della miseria e del banditismo. Ab- 
biamo udito gli ultimi addetti alla 
campagna contro le zanzare, pre- 
gare la sera di poter trovare Yin- 
domani almeno una larva da porta- 
re alla Sezione dell'ERLAAS. 

— E’ possibile — ci diceva uno 
di questi — che le zanzare siano 
così vili dèa ritirarsi così presto 
dalla lotta? L’ho sempre detto, non 
sono zanzare sarde! 

Potevi dir loro, con tutte inuti- 
lita, che la malaria è stata sempre 
‘la piaga della Sardegna. Ti rispon- 
devano: 

— Finchè c’è zanzare c’é vita. 

Cosi, con la fine della campagna 
contro la malaria, i] banditismo é 
ripreso come prima, peggio di pri- 
ma. Si diceva che questi erano gio. 
vani che avevano fatta la guerra, 
la seconde guerre mondiale, diversi 
dai padri che avevano combattuto 
e vinto la prima e. daf nonni che 
avevano perduto Adua e conqui- 
stata la Libia. Invece il bandito di 
oggi nòn è meno deciso di quello 
di ieri e di avantieri. 

Oggi. con il rapimento dell'Ing. 
Capre e la sua morte, la bomba è 
scoppiata in modo clamoroso, dato 
il nome dell’ucciso. Ma il Capra è 
il diciottesimo degli uccisi in un 
anno solo ad Orgosolo, villaggio che 
si vuol erigere a quartier generale 
dei banditi solo perchè il conflitto 


e ‘avednute oggi nel 
E come le altre volte le forze della 


proma hanno voluto o forse dovuto 
-operare -un rastrellamento, ancora 


una volta risultato inutile se non 
si vuole tener conto della morte di 
Emiliano Succu, nipote del collega 
di Samuele Stocchino, di famigera- 
ta memoria, morto, questo, dopo 
numerosi rastrel.amenti, in un con_ 
flitto rimasto ufficialmente miste- 
rioso. Il gioveane Succu è l'unico 
trofeo della repressione tanto natu- 
rale quanto inutile. 

L’Ing. Capra, gia sequestrato al- 
tra -volta dai banditi, anni e anni 
fa, non aveva voluto rivelare il 
nome dei suoi rapitori nè alcuna 
notizia atte a rintracciarli, Ciò ba- 
sta a fotografare la situazione del 
banditismo sardo. Nemmeno un 
ingegnere, cioè il membro di uno 
strato sociale che non dovrebbe 
avere o far sospettare compromis- 
sioni con i fuori legge, trova che non 
è opportuno parlare. E non è per 
peura che si tace. come dicono i 
giornali, se- si pensa che alcuni 
banditi si sono fatti prendere solo 
perchè esisteva una organizzazione 
di loro avversari che ne aveva 
giurata la fine. Non è per viltà 
che tacciono uomini come l'Ing. 
Capra. Ma perchè essi sanno quan- 
to sia vano togliere di mezzo un 
bandito. 

Chi conosce la Sardegna, la sua 
mentalita, la sua vita, sa ‘che il 
banditismo non è fatto di uomini 
isolati che si mettono fuori delle 
legge. Vi sono i capi, i banditi clas- 
sici che rappresentano i paraful- 
mini delle forze di polizia, che sca- 
ricano su di loro tutta l’inutile po- 


tenza dell’organizzazione dell’ordi- 


ne. Ma gli altri, i seguaci, quanti 
sono? Dove sono? Dopo ogni impre- 
se essi corrono a sciogliersi come la 
neve al sole e i capi cambiano aria 
per qualche tempo. 

Ci viene raccontato di un tale 
che durante il giorno conduceva 
una vita patriarcāle, riverito e sti- 
mato da tutti come uomo autore- 


' -e la notte rubava in grande 


stile per sfamare i poveri del suo 
villaggio. Egli vantavasi di non aver 
mei preso nulla a chi aveva una 
sola bestia o a chi possedeva solo i 
buoi da lavoro, © quel ristretto 
numero di pecore o di tapre, per 
sfamere la sua famiglia. Egli era 
— non vi scandalizzate — l'ente di 
assistenza di quel. tempo. 

» Oggi ¢è in più il mitre. Alcuni 


Questo è Orgosolo, grosso centro che conta 4000 anime circa. IH « Supra- 
monte » è una larga zona coperta di boscaglia, rifugio dei «fuori legge ». 
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bandito 


ci henno detto che senza l’appog- 
gio dei banditi una parté della po- 
polazione non avrebbe potuto vi- 
vere, specie durante l'inverno. Per- 
tanto l'impresa recentemente più 
usata era la cattura delle macchine 
ché portavano le paghe agli operai 
e il blocco delle corriere. Servivano 
dei soldi liquidi, che per la verita 
non furono mai rinvenuti, come 
avviene altrove, indosso a gente 
che faceva una yite brillante =< 
‘spendereccia. I bottino veniva evi- 
dentemente e regolarmente diviso 
fre gli uomini đelrimpresea. 

Una volta — noi che scriviamo 
-eravamo bambini — le imprese del 


banditismo avvenivano con |’assal-. 


to in forze di un paese durante la 
notte. Entrava la banda al suomo 
di corni e sparando in aria. Gli 
« interessati» si trinceravano de- 
cidendosi a resistere, gli altri chiu- 
devano porte e finestre fingendo di 
non sapere e non sentire nulla di 
nulla, All’alba.la bande usciva al 
galoppo dopo aver saccheggiato le 
case dei segnati. Oggi queste im. 
prese- non renderebbero perchè 
quasi nessuno ha soldi in casa. Per- 
tanto le bande hanno mutato ọb- 
biettivo. 

I fatti eono -ormai noti: cattura 
dell’Ing. Capra. trattetive per il 
riscatto, messa in moto della polizia 
prima de] riscatto (riuscito invece 
nella sua prima avventura coi ban_ 
diti), conflitto, uccisione del Capre 
e del Succu. Due uomini per terra. 
Uno parte con un camion della po- 


Don Cadoni è ib parroco di Orgo- 
solo. La sua missione è ardua e 
delicata. Soffre per il triste nome 
che la sua parrocchia si è fatto. 


Il- Sindaco di - Orgosolo, 
poco può fare per togliere dalla sua 
citta fa brutta fama. 


lizia per Cagliari. Il camion è co- 
perto di fiori. L’altro resta a Orgo- 
solo dove viene tumulato accanto 
al pedre e al nonno, morti in con- 
a contro i carebinieri, come 


Il primo è seguito dalla mioglie 


che si augura che suo merito sia 


l'ultima vittima del banditismo, 
il secondo è tumulato dal becchino 
alla presenza del parentado mentre 
la veechia madre regge la candela 
á petrolio sullo scavo che procede 
rapidamente, E’ tutta gente che ere 
presente all’ormai famoso giura. 
mento di Orgosolo che fece scor- 
‘ere tanti fiumi di inchiostro e 
tante bobine di carta sulle macchi- 
ne a rotocalco. Ma chi pensa queste 
cose dovrebbe sapere che in Sear- 
degna un giuramento alle autorità, 
rarâmente è fatto senza restrizioni 
mentali. Se si trattasse di un vero 
giuramento la cosa sarebbe stata 
risolta in quel giorno. 

Scoprono oggi che esiste omertà 
che copre i banditi. Sa¢uele Stoc- 
chino. il celebre bandito dell’altro 
dopoguerra, reduce e decorato, ten- 
ne per anni in scacco le forze del- 
ordine e cadde dopo aver ucciso 
per vendetta una ragazzina, il che 
lo aveva degradato agli occhi di 


Piredda,. 
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Sulle mura di questa chiesa furono seritti 35 nomi- di coloro che sareb- 
bero stati giustiziati dai banditi. E molti gia sono caduti.. Tanto sanguc 
non serve a vincere la cortina di omertà. 


chi lo sosteneva. Inoltre una orga- 
nizzazione avverseria, non di ban- 
diti, aveva deciso di farlo fuori. E 
ci riuscì. Poi intervenne la polizia. 
Bisogna sapere, per capire omertà, 
che a chiunque abbia un contatto 
anche solo occasionale coi banditi, 
ñon passa per la testa di cercare 
la polizia o di collaborare in qual. 
che modo alla loro cattura. Nem- 
mëno nel caso di odio nei riguardi 
dei banditi. si ottengono informa- 
zioni. 


— ‘Mai sentito nominare — ri- 
spondevano i compaesani di Emi- 
liano Succu a chi: chiedeva notizie 
di lui dopo la sua tumulezione. 

Il tiro del falso assalto al treno 
prova quale sia l'organizzazione 
esterna oltre che psicologica dei 
banditi. Il più grave ostacolo per le 
forze dell’ordine è l'ammirazione 
silenziosa ma operante delle popo- 
lazioni per i banditi.: Non dimen- 
tichiamo che fino a prima della 
guerra del ‘15, in certe località di 
Sardegna le ragazze non si fidan- 
zavano volentieri con chi non ave- 
va provato le prigione, cioè incro. 
ciato le armi con le forze del « go- 
verno». La tomba di Emiliano 
Succu si è coperta di fiori durante 
la notte. Se immaginate che alcune 
di quelle mani avranno portato 
fiori sulla bara del Capra, non sa- 
rete lontani della realta. 

E’ naturale che questa mentalità 
sia difficile a capirsi. La taglia? 
Cinque milioni per il capo, Tan- 
deddu: Ma forse è uno spirito bril- 
lante e pieno di umorismo quello 
che ha immaginato che per una tale 
somma si trovi un bandito pronto 
a tradire. Ma nemmeno gli altri, a 


. “parte che uno qualsiasi non riu- 


ccirebbe, con tale intenzione nem- 
meno-a fare un tentativo, Ci vor- 
rebbero, cento, duecento milioni 
per vedere tagliâti almeno i còn- 
tatti tra i capi dell’omerta. sempre 
grossi calibri della zona, e i ban. 
diti. Sarebbe un’impresa da. tenta- 
re. Ma con quattro soldi si ottiene 
di far ridere gente che ride pochis- 
simo. 

C’é chi chiede una esemplare re_ 
pressione. -Bisognerebbe buttare 


nell’Isola qualche divisione di sol- 


dati, col risultato che mentre essi 
ripulirebbero la provincia di Nuo- 
ro, i banditi scriverebbero loro del- 
le lettere dai cinematografi di Ca- 
gliari. 

— «Caro Prefetto, — scriveva 
Stocchino — nella mia marcia di 
avvicinamento al luogo della mia 
nuova residenza, ti scrivo per dir- 
ti.... » Si conosce tutto un episto. 
lario di questo bandito. La storia 
del banditismo che non comincie 
da Roma, come ha detto erronea- 
mente un giornale, perchè la resi- 
stenza sui monti all'invasione ro- 
mana non è banditismo, registra 
dei tempi in cui celebri banditi 
trattavano da pari a pari con alte 
autorità. dopo aver rilasciato loro 


dei salvacondotti per potersi reca- 


re al luogo delle trattative. 


I consoli romani combattevano i 
« superbi» e non i « ladruncoli 


mastruccati» di Cicerone che pare 
passasse in Sardegna con troppa 
rapidità. Poi si è giunti al vero 
banditismo, sempre piu in contrasto 
coi tempi. Oggi il fenomeno,- come 
abbiamo detto da principio, ‘deriva 


~ dalla disoccupazione, dalla miserie, 
dalla noia, dalla mancanza di epica 


nella vita moderna specie per i 
miserabili. Bisogna considerare co- 
sa significhi per i sardi la miseria. 
Popolo in parte arabo e in parte 
spagnolo, come influenza sul suo 


carattere, esso ha il coraggio e le. 


duttilità orientale uniti alla mania 
di grandezza dello spagnolismo. Ve- 
dersi ridotti alla miseria più nera 


‘non è cosa tollerabile specie per i 


piu giovani. Essi colmano il vuoto 
della miseria o cređono di colmarlo 
con l'avventura. 

La vita è sì, travagliata e ancora, 
forse, più povere, ma è ricca di 
libertà e di forza. Essi credono di 
trovare fuori della legge e contro 
la legge ciò che non hanno trovato 


dentro la legge. Il trattore, ha det- 


to un giornale, dovrebbe estirpare 
il banditismo. Chi scrive queste co- 
se non sa che tolti i campidani, 
cioè le due pianhure di -Oristano e di 
Cagliari, la terra dell’Isole offre 
la roccia a tre pollici di profondita. 
{l trattore si incaglierebbe per sem. 
pre. Per trovare una soluzione pra- 
tica e grandiosa, capace di risol- 
vere, bisogna tornare al piano Ro- 
kefeller redatt¢ e presentato subito 
dopo la fine della campagna anti- 
anofelica. 

Chi ha ia ‘responsabilità di aver 
respinto tale piano che prevedeva 
per la Sardegna il compito di di- 
ventare la riserva di bestiame del- 
(Europa intera? Oggi si propon- 
gono elicotteri e lanciafiamme, gli 
stessi che furono usati contro le 
cavallette, senza pensare che i ban- 


“diti sono sì indegni fin che si-vuole, 


ma sono uomini da trattarsi e com. 
battersi da uomini. 

Si dice che il pastore sardo è pro- 
¿live alla delinquenza. E’ evidente 
che non si conoscono gli ostacoli 
contro cui lotta la sua miseria. Nel- 
la sua mentalità il pastore sbaglia 
spesso il suo bersaglio e la sua lotta 
si colora di sangue. Ma non vi sono 
elicotteri -e lanciafiamme che pos- 
sono estinguere le cause. Qualcuno 
ha detto che il banditismo sardo 
ha una storia, une geografia, € una 
morale. Ma sopratutto, diciamo noi, 
ha una causa. 

Inutile rifare la storia, cambiare 
la geografia. Bisogna influire nei 
cuori, smobilitarli. Ricordare le 
legge chè è al disopra di tutti e 
non viene nè dallo Sfato nè dai 
carabinieri. Perciò la Chiesa man- 
da sui monti i Cappellani. 


E. SULIS 


ECZEMA 


Psoriasi - Sicosi - Crosta lattea 


Una nuova cura con la TINTURA 
BONASS! - Guarigioni documentate 


Chiedere Opuscolo O» Gratis al 
Laboratorio POYASSI - Via Bidone 25 Torine 
Aut, ACIS N, 72588 
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Nello anes della Basilica Libe- 
Papa ha ‘tmaugurato, nel 


Triano, dedicato alla celebrazione del 
primo centenario detla proclamazio- 


det dogma dell'Immacolata Con- 
certone. 


Al mattino, nel tempio che rievo- 
ca, attraverso incomparabili opere 
Warte, la gloria della Divina Mater- 
nità di Maria, il Cardinale Vicario 
ha celebrato i solenne Pontificale, 
alla presenza di numerosi membri 
det Sacro Oollegio; di Vescovi, di 


. Prelati, del Corpo Diplomatico accre- 


ditato presso la Santa Sede e di una 
devota folla di fedeli. 

'Fin dalle 
dal Vaticano condu- 


Maggiore erano gremite di wna folla 
imponente, in attesa del passaggio 
del Papa. Finestre e i erano 
ornati di arazzi, di festoni, di deco- 
razioni floreali, di drappi, mentre 
gli edifici pubblici e le vetture dei 
servizi urbani erano festosamente 
im bandieraté. 

Alle 1545 il Papa ha lasciato il 
Vaticano nella sua automobile, pre- 
ceduta da due petture.e seguita da 


ual, poi, in piazza 


me ore del pomerig- 


OSSERVA 


TORE, DELLA, DOMENICA, 13 


“gremiste la Basilica Liberiana. 


t 


Pietro, si è aggiunta quella della - pita di tanza. 
Ambdsciata d'Italia presso la Santa *me Hora nel ddlore; saluta iel- 


Bede. 
Salutato dal commosso entusiasmo 
della folla, il Papa è giunto in piazza 


g 
uomini e giovani di Azione Cattolica, 
fadunati sulla scalea di Trinità dei 
Monti, acclamavano entusiastica- 
mente. 


Pio XII è sceso dall’automobdile al - 


suono radiotrasmesso dell’< Inno pon-: 


tificio» e ha deposto alla base. del 
monumento un mazzo di fiori pro- 


venienti dal Santuario di Guadalupe, ` 


inviati per aereo dai cattolici mes- ` 
sicani. dalkiņgresso della Canonica, Pio XII 


Subito dopo, il Papa. ha.ricevuto lo 
omaggie del Sindaco di Roma ing. 
Rebecchini, 1 quale gli ha rivolto il 
seguente indirizzo: « Beatissimo Pa- 
dre, or sono dieci anni, tra immani 
rovine, la Santità Vostra mosse pa- 
ternamente a confortare, soccorrere 
e benedire la cittadinanza romana, 
ricevendone in cambio lacrime di 
accorata riconoscenza, Oggi che la 
Santità Vostra benignamente si sof- 


ferma su questa piazza festosa per. 
la celebrazione di un sacro rito di 


bonta e di amcre, Pintera città pal- 


à 
: 


' Seguìto da tutto il popolo, Pio XII invoca ia Madonna 
con la preghiera da Lui composta. per l'Anno Mariano. 


ii Presidente del Consiglio parlando, do- 


la gioia la vostra paterna, augusta 
Persona “Defensor Civitatisha 
It Papa ha risposto brevemente, 
@&prtmendo la sua gratitudine i la 
ammirazione per una Coh solenne, 
spontähnea e commossa. partecipazio- 
_me i- tutto il popolọ-e_ dei suoi rap- 


_presentanti alla celebrazione e, infi- 
- né, ha-appuntato una medaglia d’oro 


con Pimmagine della Madina, al 
gonfalone di Roma. ~ - 

Conclusa.la suggestiva “manifesta- 

, it breve corteo delle macchine 

‘è dirétto.verso 8. Maria Maggiore, 

dove è giunto alle 16.30. Passando 


-ë entrato’ nella Basitica fantastica- 


mente illuminata a luce indiretta, 
accolto dallo acrosciante applauso 


della -gioventù cattolica e delle au- 


torità ivi raccolte, 

Percorsa la navata al suono delle 
trombe dargento, il Sommo Pontefi- 
ce. si è inginocchiato presso Paltare 

papale €, dopo aver inegnsato ilt Ban- 

ha recitato la préeghierd del- 
VAnho Mariano da’ lui stesso vom- 
òsta. 

‘Pio XII, pot, si è recato @ pregare 
‘dinanzi “al? Immagine di’ Maria « 8a- 


in Piazza di Spagna il Sindaco ha rivolto unis 
indirizzo a Pio XH chiamandolo 


« Defensor © 


PIGHMBRE 


» 


YF- 
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Dal loggiate esterno Pio H Besdi la folla dei fedeli. 


Le Autorità del Governo italiano seguono il sacro Rito. 


lus Populi Romaní», nella Cappella 
Borghesiana, nella quale 54 anni fa 
celebro la sua prima Messa e, quindi, 


. raggiunta la loggia esterna della Ba- 


silica, ha impartito ai fedeli che 


_gremivano. la piazza e, per lunghiasi- - 


mi tratti, tutte le vie che in essa 
confluiscono, VApostolica Benédi- 


il Papa é tornato in Va- 


` ticano — sempre fra due fitte ali di 


popolo — le vie del centro di Roma 
splendevano per le luci multicolori 
che si diffondevano da tutte le fi- 
nestre dei pala2zi; via della Conci- 
Hazione, poi, sembrava wn fiume di 
fuoco per le flaccole recate da gio- 
vani di Azione Cattolica e da Esplo- 
convenuti nella monumentale 

per rendere il loro omaggio 
al Vicario di Cristo. 

Alle 18 precise Pio XII ha pronun- 
ctato il Radiomessaggio indirizzato 
al’ Azione Cattolica Italiana, e, su- 
bito dopo, si è affacciato alla fine- 
stra del suo appartamento per salu- 
tare e benedire la fittissima folla 
che acclamava in piazza 8. Pietro. 

Per tutta la serata folti gruppi di 
fèdeli hanno sostato a lungo in piaz- 
ea 8. Maria Maggiore per ammirare 
ta nuova Huminasione della facciata 


orante santo “Padre offr 
itatis sper Gonfalone di; 


della Basilica che, pur utilizzando le 
lampade elettriche, da, grazie a uno 
speciale sistema, un’impressione di 
vivezea e di calore simile a quella 
delle classiche fiaccole romane. i 

Due ore dopo FAve Maria, daWagi- 
le campanile gotico, si sono diffusi 
nella notte. i rintocchi dello « sper- 
duto»: questo suono si ricollega al- 
Vavventura vissuta da un pellegrino 
dei tempi andati, il quale, sorpreso 
nella notte nella campagna romana, 
aveva perduto Vorientamento e si 
trovava nellimpossibilita di prose- 


‘gutre il viaggio verso Urbe. Ma 


udendo il suono della. campana di 
Santa Maria Maggiore — che è una 
delle più armoniose di Roma — ri- 
trovò læ: via e potè giungere alla.mè- 
ta. Da allora, la campana che suona 
a due ore di notte, si chiamò dello 
« sperduto », e questa, nella sera del- 
Pinaugurazione dell’Anno Mariano, 
ci è sembrata il simbolo della Chiesa, 
Che con la sua voce amorosa chiama 
tutti coloro che, sperduti nella tene- 
bre dell'errore, vagano lontani dalla 
amna che risplende per la luce della 
verità. 


SANDRO CARLETTI 


al Sindaco una > _medagli d’oro 
Ráma a ‘ricordo dell’avven mento. 


‘gioranza det ‘che il dei 
singoli è oggiin funzione on Cane di tutti, 


menica scorsa in Puglia, ha disegnato un lu- 
cido quadro della situazione italiana e nello 
stesso tempo ha confermato la volontà del 
Governo di fronteggiare, con fermezza se- 
rena, i problemi dell’ora che non sono pochi 
né Jievi. 

Vedere je questioni con aliari non si- 
gnifica averle risolte; non è dubbio, però, 
che sia la condizione necessaria per avviarle 
alla-soluzione. L’on. Pella ha messo l'accento 
sul bene comune nazionale. Per quanto ri- 
guarda la politica interna, specie nei suoi 
aspetti economici e sociali — ogni distinzio- 
ne, infatti, sarebbe fittizia —— egli ha ribadito 
Ja ferma volontà di difendere l'autorità dello 
Stato. 

in una situazione come quelia italiana 


odierna, il pericolo, evidente a chiunque os» 
` servi le cose con serenità, è-che l'urto di in- 
teressi pur legittimi ma non concordanti con- 
Anche se. 


duca ad affermazioni unilaterali. 
giuste in-Jinea di principio queste posizioni 


diverse e talora opposte, rischiano di deter- 
minare una dialettica (capitale e lavoro, par- 
titi è governo, generale e particolare) che 
spinta -oltre certi limiti, perderebbe la sua 
originaria fecondità per distruggere lauto- 
rità dello Stato e determinare una condizio- 
ne d'insicurezza e di sfiducia che, in defini- 
tiva, andrebbe a danno di tutti. 

Si sentono, da tribune opposte, condanne 
teoriche e pratiche. dell’interclassismo che 
lasciano pensare a nostalgie classistiche: a 
stati d'animo cioè, non alieni e talora riso- 
luti -a trasformare lo Stato in via di diritto 
o in via di fatto, nellọ strumento di una clas- 


se per dominare le altre, sia pure con finzio-. 


ni verbalistiche che non muterebbero ta so- 
stanza. dei fatti. 11 Presidente del Consiglio 


vede il pericolo © volerlo 


re; ma non si id né con'i’una hé con 
laltra della due correnth: afferma di vóler 
operare nel sensò-delta: giustizia sociale; ma 
si rifiuta di ricohoseere gilstizia ‘in wna 


determinata categoria d'interessi ð, aditirit- 
tura nella fazioné; dice di yoler difendere i- 


diritti della Nazioné italiana nella cornice 


della pace generale; ma lascia intendere che . 
la politica è larte del possibile e non con- . 
lament -peréhe momento politico dell’ita- 


ferisce a chi la guita poteri taumaturgici. 


Le sue preferenzé ñon -sonq per i simboli 
eroici; ma per it favoro ‘Wimile € _quotidiano. č 


Da alcuni mesi- italia parla di «qü 
lificazione » del gévernd; a on 
Von. Pella col suo: ultimo discorso si 
« qualificato » nel senso voluto da una mag- 


cristianamente inteso.  * 
Da Guestd fatto si trarre ‘aloune 


gonenguenss, anzi-una sola consegiiénza. Chi 


ha la respensabilita — oggi non lieta — di 
guidare I’ ttatia, guarda i problemi dell’ora 
con sereno coraggio né li evita. 

La soluzione pué.dipender da lui e dai suoi 
,Bollaboratori;. ma, 4 chiard: che. per operare 


‘egli ha bisogno.del pieno appoggio di tutti 
-doloro che, senza rinunciare al retto giudizio, 


sanno prescindere_dalle posizioni Particolari 
per servire il bene di tutti. 

“Quėsti consensi non mancheranno di af- 
fermarsi sempre più operanti ariche nèl Par- 


tia .esige da oghuno un senso vigile di re- 
sponsabilita, und devozione tontinua ár bene 


Soomune, una‘chiara coscienza chè non sono 


in giuoco soltanto interessi materiali. 
FEDERICO ALESSANDRINI 
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anguste, lé- -dimore dai muri 


RESSO A POCO sino ad un secolo fa, tra 
le risorse ‘spettacolari offerte - gratuita- 
mente alla popolazione ambrosiana, che 
entro la cerchia di wna fossa interna vi- 
L Veva nell’ambito di una Milano rimasta 
-ancora quella del tempo dell’imperatore 
Massimiano e dell’editto di Costantino, c’era la 
partenza del patriziato e della grassa borghesia 
per fa villeggiatura fuori mano. Il che avveni- 
va dopo la meta di agosto, chè la canicola .si 
affrontava in citta. ee allora, più. pro- 
pizia dell'aperta ca gna, con le sue strade 
essi un met 
li dalPagpett® claustr i- giardini 

« broli» racchius; tra gli aiti*muri, a tenere 
soggezione le esubergnze ealorose e perigliose 
del sole. wa 


Cosi non è da stupire se il più célebre aA 


del “mondo, la Scala, fu inaugurato nel 1778, 
proprio il tre di agosto, e se in quello stesso 


anho un imperial regio stampatore licenziava > 


una guida della nobile città di Milano, nella 
quale era tractciato un itinerario urbano che la 
percorreva in lungo e in largo, mercè un dê- 
dalo di- vicoli, la certezza che, ‘anche 
di pieno meriggio, il sole non poteva offendere 
il passante. 

Ai primi presagi autunnali, chi poteva, cioè 
chi ne possedeva una, andava in villa, ove, per 
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T cancello è Sempre aperto. Non çi sono sbarre. L’unico legame è la cordialità dei dirigenti. 


alle più cure agresti, riscuote- 
re i canoni, rinnovare i contratti coi coloni, e, 
sopratatto, respirare aria buona, rimaneva sino 
-al 4 di novembre, giorno di San Carlo, sacrato 
da lunga tradizione al ritorno in citta. 

Le più che tremila ville brianzole, tanto care 
all’abate Parini, sorte da Montevecchia al vago 
Eupili, dalle rive del Seveso alle rive del Lam- 
bro, levate da architetti di gran fama, compia- 
cevano, appunto, ai bisogni e alle smanie della 
villeggiatura in un tempo che era lontana la 
moda odierna di andare ad arrostirsi sulle sab- 
bie affocate del mare o a sfidare le algidita pun- 
in conspetto.delle nevi perpeiue delle Alpi 
eccelse. 

Molte ville, tuttavia, erano appena fuori por- 
taim un lembo della campagna circostante, non 
tanto lontahe per non perder di vista la mag- 
gior guglia del Duomo. La partenza per la vil- 
leggiatura~ era“ dunque clamorosa e ammirata 
dal - « volgo» anche:se si trattava di allonta- 
narsi tanto di poco. Cosi in certe stampe sette- 
centesche.é descritta la solenne partenza dal 


portale dell’Arcivescovado, dirimpetto al Duo- 


mo, del cardinale Pozzobonelli che si recava a 
«far campagna» niente meno là dove è oggi 
la Stazione centrale e dove, a ricordanza della 
dimora agreste del Porporato, sono, rimastj tut- 
todi in -piedi i relitti di una ¢appellina che si 


ctliama, appunto, la Pazzobonella. Altri andava 


a villeggiare in quella’ Simonetta, dai‘ cinquanta 


echi, ‘in cui il Rovani collocd gli eventi più 
romanzeschi dei suoi «Cento anni» e distante 
non più di due miglia dalla cattedrale. E an- 
dava a villeggiare a quattro miglia di distanza, 
la famiglia comitale dei Clerici, di cui un Gior- 
gio, maresciallo di Maria Teresa d’Austria s'era 
fatto fare un palazzo ornato dal Tiepolo e da 
Rubens, nei pressi della contrada di Santa Mar- 
gherita, Oggi sede- della democrazia cristiana 
milanese. 

Qualche lustro più tardi ,egli s'era fatto co- 
Struire dall’architetto Croce, quegli ché disegnò 
la maggior guglia della Cattedrale milanese, una 
«casa di delizie» con gran parco intorno, in 
quel di Niguarda, su un lembo di pingue pia- 


nura, bagnata dal Seveso, sulla quale |’Ordine - 


degli Umiliati aveva attuato, per la prima volta 
nel mondo, l'istituto della mezzadria...- ` 

Lo spettacolo della partenza offerto alle umili 
genti che non si muovevano dalla citta, stava 
nella @€norme carrozza sostante dinanzi alla 
« Casa da nobile » su cui salivano dame in guar- 
dinfante e cavalieri in velada e che si caricava 
di bauli; nei gagliardi bucefali fragorosi di so- 
nagli, nei postiglionj instivalati sino all’ingui- 
ne, che facevano schioccare le fruste, e traeva- 
no clangori dai corni da caccia. E al momento 


Occorre qualificare professionalmenté j: ragazzi- per. preparach alla vitas - 
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della partenza erano un gran vodio, uno ‘sca 
pitio di zoccoli che traeva scintille dai ciottoli” Bent 
del selciato, un baillame di saluti gioiosi, edi Gath 
anche un poco sgomenti, che quel viaggio - 

poche miglia sembrava grande avventura. 


Sato 

‘Abbiamo preso il molto alla larga 
arrivare sulle soglie della villa Clerici ornata Vik 
da una cancellata in ferro battuto di eccellen-’ 


te fattura. Melanconica, per lo più, la’ sorte 
odierna delle ville vecchie di secoli, da -quando < 
imperversando la suddetta moda della vacanze’ 
mondane e dell’irrequieto deambulare da- una: 
„Stazione climatica all’altra, ia gente nuova non: 
‘si adatta alla placida sosta nell’edificio vetusto,’ 
nascosto tra le. fronde, tutto placidita e 'silen-: 
zio. Abbandonate, -logorate dall’inerzia, imma-— 
linconite dal disuso, lasciate cadere a pezzi. 

Salvo il caso che, come è capitato a questa, 
vi abbia bussato, un bel giorno, una visitatrice: 
elettissima che si chiama Provvidenza. 

La quale al tetto logoro, alle mura cadenti, 
alle stanze fatte squallide dall’abbandono, at- 
giardino desolato dalla sterilità, ha dato un sof- . 
fio di vita. E per-~-prodigio tutto é risorto, ri-: 
splendente e letificante. Í 

Questo per dar ricetto sontuoso ad’ un'opera 
-cħe non. è facile immaginare pro- 
fondamente béfneficd,” la quale si chiama, 
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cialmente, Casa‘ di redenzione sociale, 


nella pitt semplice ed -affettuosa ac- 
fone, $i chiama;. Semplicemente,- Ni- 
Arda. E quel nome, dopo la rinascita 
ĝa villa, basta a rievocare in chi segue 
appe.e le ascese della pubblica assi- 


y) 

nle 

k siina un tumulto di commovente amngi- 
r | 


iene. : 
iResurrezione, redenzione, rinascita,, re= 
wiper; sociali, sono espressioni di - cui, 
partroppo, si fa largo uso, anthe’ quando 
siho» soltanto una lustra. Si considerino la 


. t@fraggine e l'atmosfera ammorbante. di 


. cert riformatori, asili per discoli e « ba- 


rapbini», carceri per minorenni, rifugi 
ar ex carcerati: tutti luoghi tnnegabil- 
énée lastricati di buoné intenzioni, có- 

l'inferno. quali assa? raramente 
e@nseguono gli scopi di -térápia morale; 


di risanamento dellanima malata, per i 
! qali dovrebbero aver ragione di essere; 


oppure conseguono proprio gli effetti con- 


- ttri Nei dotti consessi che studiano i 


— J 


nkolalern; della delinquenza minorile, ad 
egerapio, tante volte Sè sentito documen- 
tare: che gli èx ricoverati di quegli isti- 
tati,. poi dimessi e rimandati nel circolo 


dalla’ vita civile, vj avevano reeato un, 


ca@rredo di neduizie in potenza, e di pravi 
dmopositi, appresi e maturati proprio in 
dei: luoghi, oppressi da troppo buio: 

“E la ragione sta in ciò: che non si può 
t@dimere aitrui, se non si hanno il cuore 
æ mente colmi di bontà e di -spirito 
wruistico; che non si possono ricondurre 
S altri sulla via del beng, dalla quale 
Mrono estromessi per via di carenze psi- 
Miche, di tare fisiche, di morbosita am- 
Mentali -e familiari, con sistemi o-bpburo- 
iMatici, o militareschj o disciplinari o car- 
‘rari, Se, insomma, il proposito di. recu- 
x are umanità traviata non è signoreg- 
Ste da impulsi missionari, vorremmo 
gr da apostolato. Ed è proprio ciò che 
mViene a Niguarda. 

ên saprei spiegar bene perchè e come 
i,, ignaro, si porti anche soltanto per 
éribsare, in quell’ambiente;- vi respiri, 
mediatamente, aria evangelica. Cioé 
jas pura e letificante. Che la sede della 
wena è tutta prestigiosa, accogliente, sor- 
Miente. Giusto lodare Iddio in letizia; 
Sustissimo lodarlo nelle sue creature de- 
mlitte, in letizia.. La fabbrica. tutta linda, 
rm pacato settecentismo, è stata ricom- 
sta coi ruderi cui l’avevano ridotta. il 
»o e il malo uso, così da essere la 


t 


vellezza. 
Gran ventura per la istituzione, che a 
ineo del direttore Marcello .Talappa, sa- 
cissimo. pilota di questa gran barca 
fėllh salvezza, sia un uomo come il pitto- 
Dandolo Bellini, il quale, attuando chi 
sa mai quali prodigiose formule -è riu- 
séitġ-a ricomporre complesso architet- 
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‘tonico della villa e del suo giardino come 


cosa pud 


mapressione stessa della sërenitù e della 
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un pittore fantasioso compor;ebbe jl suo 
quadro più sentito. ‘Tutte Jindore è sorri 


si 
‘` Fuori:- aiuole, viali, alberature, popolati. 


di «statue, colonne,. plinti, oggetti sulle 
mura rustiche, che sono. come coloritis- 
sima.pennellata. Dentro: la solennità gen-. 


tilissima& di -ambienti luminosi ed ornati, 
~pieni ‘di suppellettili nobili. 


Non sapremmo dire come si sia fatto 
ad adunare in una fuga di sale e di salonj 
tanti oggetti d'arte, bensì moderna, ma 
di una modernita schietta, chiara, senza 
ermeneutica, che parla al Cuore: una pro- 
fusione di dipinti, marmi, bronzí, stam- 


pe, legni_scolpiti, tutti di mistica inspi- 


razione e di narrativa agiografica. Per 
cui si progetta di farne una Mostra per- 
manente di arte sacra déi nostri giorni. 
Ed allora vorrà dire che Milano, in un 
lembo della sua periferia rurale ed in- 
dustriale, avra una risorsa turistica di pid, 
da consigliare agli esteti in cerca di bel- 
lezza' sana, agli irrequieti in cerca di 
lenimenti. 

Ci si puo immaginare agevolmente che 
accadere néll’intimo del- 
Yindividuo, per) lọ più giovane e gio- 


vanissimo, che sia condotto nella Casa di. 


redenzione dopo aver patito tenebrosi 
ambienti ammorbati, ed aver conosciuto 
carcere, miserie, sozzure, torbidezze di 
ogni specie. Entra nella luce, la respira 
a pieni polmoni e se ne senté subito for- 
tificato. E a riceverlo trova (indimentica- 
bile cordialita sorridente di Don. Giulio 
Madurini) l’ospitante che lo chiama, ospi- 
te. E gli porge la mano e gli sorride e lo 
tratta con semplicità e confidenza, come 
se da tempo si fossero-conosciuti e fos- 
sero gia amici. E trova modo di fargli 
Sapere subito che quella, per uno, per 
due, per tre anni, sarà la sua casa, dove 
Sj potra muovere a suo agio, tra gente 
che gli vorra bene, sempre pronta a por- 
gergli una mano se per avventura si sen- 
tira stordito o pencolante. E che in quella 
casa non vi son celle di segregazione, né 
tetraggini di costrizioni, ma stanze ariose 
e cordiali) dai dormitori ai refettori - 
uno per ogni gruppo di eta degli ospiti.- 
alle palestre, ai luoghi dello svago, alle 
stesse aule scolastiche, alle officine in cui 
il lavoro è autentica gioia perchè è fa- 
tica che insegna, che aguzza l'ingegno, 
sprona l'estro, conferisce capacità nuove. 

A mandare, qui, gli ospiti, sono le car- 
ceri, le opere di assistenza, gli enti comu- 
nali, i così detti istituti di correzione, i 
tribunali per minorenni, gli istituti per 
orfani, le stesse famiglie, che non ce la 
fanno più a tenersi in casa il- preteso 
incorréggibile, lo stesso giovane che ha 
fatto il male e temendo il naufragio ir- 
reparabile, invoca l'ancora di salvezza.. E’ 
accaduto „talvolta, che un ospite sia stato 
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accompagnato sulle soglie di Niguarda da 
una coppia di angeli custodi ih divisa, coi 
polsi costretti. E' stato rimandato_ indie- 
tro, perché«-é ‘norma ché egli vi giunga 
volontaniamente, in assofuta liberta. Ed 
immediatamente sj senta dire da chi lo 
accoglie - anche se a-dirlo non” sono le 
parole - che il suo passato non conta; ma 
conta il suo avvenire; ed egli è qui per 
costruirselo bensi con la sua volontà, 
ma, sopratutto; con la conoscenza del De- 
ne, chë prima non conobbe, ed ora tro- 
vera chi lo aiuterà a conoscerlo e a iñ- 
vestirsene tutto. Un anno, due anni, ‘tre 
anni di dimora nella villa Clerici (con; 
in estate, anche una parentesi di soggior- 
no montano per _ritemprarsi e farsi tutte 
le ossa, comprese quelle spirituali) E 
poi sarà rimandato a camminare da sé; 
ma protetto, aiutato, confortatò da un ca- 
lore di simpatia che gli sara sempre vi- 
cino. La Casa da all’ex traviato .cultura 
e mestiere se non ne ha..GH procura una 
occupazione redditizia (vi sono ihdustria- 
li di cuore e anche sagaci i quali predili- 
gono questi «ex» tra i loro -dipendenti, 
e ne fanno richiesta, perché ormai sanno, 
per e@sperienza, che chi è passato attra- 
verso il fuoco della colpa, senza esserne 
irrimediabilmente dnnientato, pud essere 
trà i migliori elementi operosi). Fuori 
potra farsi la fidanzata, costituirsi una 
famiglia e sara*“orgoglioso di presentarla 
a chi gli fridiede la salite, di tornare 
spesso a rivedere la «clinica» ove si 
produsse la sua guarigione. r 

La Casa di-redenńzione sociale ha testé 
celebrato il suo quarto di secolo. Era na- 
ta, dopo l'altra guerra (tutte le guerre 
lasciano tremendi reliquati di naufragi e 
di dissoluzioni) in una modesta baracca. 
Ma poi una vicenda di progressi (con in- 
termessi ristagni e paurosi declini ë mi- 
nacce di crollo), per cui è arrivata alle 
attuali imponenti consistenze. Cose che 
succedono, si sa, a chi, nulla tenente, si 
rivolge ad un « Amministratore » che in- 
terviene immancabilmente e, sia pure per 
impervie vie, mette a posto tutto. 

Le tappe della ascesa della Casa di re- 
denzione sono interessanti come uh rò- 


manzo di’avventure. Gli stesi personaget 


del romanzo, gli iniziatori, i propulsori, 
i sovventori, non sanno dire con precti- 

ne come sia accaduto il miracolo. Ma 
è certo che è stato miracolo. 

Il venticingquennio è stato celebrato, si 
capisce, con opere. Si sono levati e si 
stanno levando nuovi edifici, sè ampliata 
una cappellina. di stile settecente- 
sca e la si è ornata, dal catino della cu- 
pola alle pareti delle navate; di. imma- 
gini ed evocazioni sacre, tutte gioiose. 


; (Continuď a pagina otto) 
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« La Carita copre la moltitudine 
EA dei peccati » (S. Pietro, 1. 4, 7-11). 


SE VOLETE CHE GESU’ SORRIDA, 


SOLLECITATE L'OFFERTA PER IL- 


NATALE DEI SUOI — DEI NOSTRI 
POVERI 


I POVERI Mt SONO AMICI . Un li- 
briccino modesto, uno di quei libriccini 
che si vedono nelle mani delle suore, dei 
fratini, dei seminaristi, delle converse, 
dei nullatenenti, mi manda ii maestro 
Aldo RIZZI (NEMBRO, Bergame) che 
si è già dettata l'epigrāfe («è belio essere 
pianto dai poveri perchè sono i più») 
per up marmo che l’ospitera fra cent'anni 
almeno, tanta è la foga, l"entusiasmo con 
cul combatte il mate e anela al bene. 

qe epigrafe supera per me in. bellez- 

i famosi versi dei foscoliani = Sepol- 
ért 

‘ei poveri mi ‘sono abioi » è tutte un 
profluvio di episodi, aneddoti, piccoli fatti 
del giorno atti a risvegliare le anime, 
ad incitarile, elevarie dalle bassure del 
tragico quotidiano alle spirituali altezze 
dell’amore verso ‘il prossimo, che do- 
vremmo amare come noi stessi, e che 
invece ci dà una gran noia con le sue 
sventure fino a quando queste si abbat- 
tono anche su di noi e ci fermano nella 
. discesa... 

Senza ‘saperio — o lo sa forse quanto 


noi — Aldo Rizzi ripete a modo suo I’aito: 


mdnito dell’Apostolo delle genti: « Vivo 
intensamente come së dovessi sempre 
vivere e penso ogni giorno alla morte 
come se dovessi sempre morire ». Ma per 
convincervi, amici, a leggere il prezioso 
breviario, riporto un brano della lettera 
scritta all’autore da don Prime Mazzo- 
lari t« ...Comunque, del tuo trasmodare 
giudicherà il Signore: il quale attende 
che sorga una generazione di cristiani 


spregiudicati o folli per far dimenticare | 


in quatche modo generazioni e genera- 
zioni di cristiani saggi ċhe hanno corteg- 
giate sempre ii Paradiso ». 

Se ne avessi ta vocazione è if corag- 
gio, vorrei istituire, contro Vimperver- 
sante... saggezza degli udiiini, che il più 
delle voite conduce alla supertia, alla 
aridità, alla perdiziene, l'Associazione 
dei pazzi di Criste. Di quanti në abbi- 
sogna l’umanita! Pazzi al segno di spo- 
gliarsi per vestire il fratello; di giuo- 
carsi la pace in famiglia per ospitare 
il randagio; di passare le ore libere neHe 
carceri e negli ospedali; di Aevarsi je 
pane di bocca per la fame altrul;: 
vinđere la nausea — diciamolo pure, — 
per lavare i piedi agli ultimi, agli uomini 
piccoli, noi che non facciamo che alzar 
turiboli per i primi, per i gràndi... i 

Caro Rizzi, per essere, secondo e, 
cristiani di fatto, bisogna essere chia- 
mati pazzi dai cristiani di nome come 
il tuo amico 

BENIGNO 


«Caro Benigno, una volta avevo la 
ricchezza, ma la guerra tutto mi ha '‘di- 
strutto. Or è un anno caddi per ia prima 
volta e pagai con la prigione il mio 


debito verso la società. Lei solo potrà : 


immaginare quante volite avevo invocato 
_invano quella società che tanto si è sen- 


cir 


Produzione 


COMBUSTIO-MILANO 
ViA LAMARMORA 46 - TEL. 573.531 


STATUE 


Via Crucis, Troni, Altari, 
nali o arredamento per 
Presep 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore - ORTISE!, 64 (Bolzano) 
Prezzi e ceodizioni favorevoli 
Chiedete catalogo e preventivi 


ANN 


tita offesa. dal'’mio gesto di disperazione. 


Oggi sono libero; ma che me ne faccio 
di questa libertà? Sona ormai conside- 


rato da tutti un lebbroso, doppiamente | 


lebbroso perché profago... lo non voglio 
ricadaré: ma he una madre vecchia ed 
affetta da t.b.c. polmonare per DENU- 


TRIZIONE: A tei debbo provvedere al- - 


meno il cibo ed addoicirie gli ultimi 


giorni. Mi sono umiliato con tutti, ho - 


pregato, supplicato invano. 

Perchè ciò? Perchè non vogliono avere 
aimeno un po’ di pietà per mia madre? 
Fino a quando potrò reggere senza ri-.- 
caderet... 
per il reato né per la vita del detenuto. 
Perchè gli uomini alla mia prima con-. 


danna vogliono- farmi aggiungere altri . 


reati ed altre condanne? 

lo non sono incancrenito nel male, eè 
pur di riuscire a convincere i miei simili 
dei mió bisogno e delle mie buone in- 
tenzioni, SONO DISPOSTO A CEDERE 
UNO DE! MIE! OCCHI per il trapianto 
della -cornéea, A CONDIZIONE CHE Mi 
DIANO LAVORO, Questo per mia madre, 
che mi è tanto cara. Ed è tutto cid che 
posso ere per tla mia convivenza fra gili 

uomini.. 


Giacomo FIORENTINO 
‘Centro Profughi 


« Forte Aurelia» - ROMA 


it Cappellano padre Giuseppe Di Lollo 
ratifica... sgomento. to. non so come ho - 


letto e come ho copiato. Chi non rabbri- 


vidisce ha ta pelle d’ippopotamo. Altro 
che pazzi di Cristo! Basta avere un cuo- 
re, un piccolo cuore qui dentro... 


— 


POSTA DI BENIGNO 


INDIRIZZARE LE OFFERTE ALLA 
AMMINISTRAZIONE DE « L’OSSERVA. 
TORE DELLA DOMENICA» (CASELLA 
POSTALE 96 B . ROMA) ANCHE SUL 
CONTO CORRENTE POSTALE N. 1-10751 
PRECISANDO: «PER ! POVERI DE. 
GLI APPUNTAMENTI ». 


eee RIZZI (Nembro, Bergamo) - 

di ? Nor c'è che indirizzare alia 

sepr al Stato della Citta de! Vath 

è i Dotter Ugo Piazza. L'altra 

Surtosith non posse proprio tegliergiieia: 
deve rimaner tale. 

*** Suor Maria BERARDELLI (Pon- 
tecorvo) - Potrebbe trattarsi di Mario 
Vespasiani (Casa Minorati Fossombrone, 
Pesaro) che abbisogna di un farmaco co- 
stoso. Lo spedisca tramite Cappellano 
Don Francesco Coletta. Quanto agli in- 
dumenti, mandi direttamente i cappot- 
tini a Dôn Vincenzo Bullara (Casa Assi- 
stenziale S. Chiara, Bivona, Agrigento) e 
consegni i cappòôtti da donna alle Dame 
della S. Vincenzo. E’ più pratico. 


hdi 


$.0.S. PER CHI HA FREDDO 


1. Michele CANNICI . Ospedale Sana- 
toriale C.R.1. n. 23: San Lorenzo Colli 
(Palermo) (è sprovvisto di indumenti 
invernali. Spedire al Cappellano dell'O- 
spėdale, indicando il richiedente). 

2. Antonio SAGGINI - Villaggio Sana- 
toriale IX padiglione: Sondalo (Sondrio) 
tsprovvisto di maglie e camicie. Spedire 
1 Don Bruno Durante; Cappellano dei Sa- 
natorio, indicando il richiedente). 

3. Rocco PILEGGI -. Arciconfraternita 
tei Rossi: via dei Verdi, Messina (in- 


Perchè io non sono nato né . 


“to e8éédree; è 


FESTE IN FAMIGLIA 


PARIGI — PIBRRE L'ERMITE ha 
-novant’anni! — -Veramente il tem- 
po vola! — Fin da quando io ve- 
sto panni — sua magica 
— mi. accompagna nella vita — ʻe 
risuona ancora ardita. 

La divina garanzia — di perenne 
giovinezza — rende. lieve . aspra 
via — dell'apostolo che apprezza — 
iù valore di un impegno — e sa 
tendersene. degno. . 

Al -saluto che Vantenna -= della 
Radio Vaticana — ha .rivolto alta 
sua , penna. — che tonifica _ e risana 
— puole unirsi di gran cuore — 
anche il hostro "OSSERVATORE: 

‘BOLOGNA — l'AVVENIRE D'ITA- 


a — che da venticingu’an- 
ni gli. dona =. vita e. forza e ne 
regge i. destini, — combattente vo- 
tato all'idea — e. ogni giorno al sto 
posto in _ trincea. 
Auguriamo all’amico RAIMONDO 
— esponente de, * quurto potere >» 
che edi ‘solidi pérzi '« di fondo » 
— "possa: rempre affiancare le schie- 
re — déell’esercito nostro, impegna- 
.to — sul difficile fronte minato. 


véta magli di lana.: Spedire alla Oire- 
zione del Sanatorio, indicando il . richie- 
dente)“ 

he eccedenze saranno 
buite ad -altri bisognosi. 


*** Mons, Ferruccio - Mi 


“mandi nome e indirizzo della famiglia 


bisognosa. 


*** Don Camillo MORRIENSE (Cap- . 


pellano Carceri Teramo) ratifica ta sup- 
pilica di un detenuto con queste parole: 
a Lei è lontano è può soltanta avere una 
idea approssimativa dei sentimenti di 
coloro che ricevono il beneficio della 
sua carita. lò che vivo in mezzo a loro, 
iò che lir trattó da oltre 40 anni, posso 
affermare che essi con la schiettezza e 
la sincerità di chi sente una carežza ina- 
spettata in luogo di dolore e di sventura, 
_esprimeone con una semplice parola, spes- 
so con gli occhi lustri, la toro ricono- 
: scenza. Dio ta, rimeriti » 

Giro a voi, amici, le benedizioni e mi 
auguro che tutti leggiate, queste conso- 
lanti espressioni. 


Luigi MARCHESE chi 
e in particolare l'ignoto in- 
caricate di rimèttergi una -notevole of- 
ferta (busta con il timbro postale della 
ambulanza «Ventimiglia - Genova »). 


+» E, G. (Lecco): « Leggo e rileggo 
la tua cristiana rubrica: cosa si può dire, 
cosa si può fare davanti a questa molti- 
tudine di urgenti impellenti bisogni? to 
rimango sempre più mortificata e sèm- 
pre pid triste per ta mia impotenza a 
fare. C’é tanto, tantissimo, da fare e con 
quale soddisfazione! Sono impotente, ri- 
peto, avendo già un impegno di famiglia 
gravissimo. Però l'iniziativa c'è, la buona 


yaona mi manca. Vivé în un paese 


bbe far mira@coti. Quanto si 
sciupa, senza pensare a chi invoca il 
sorso d’acqua. Ad esemipio, perché que- 


ste nostre Parrocchie non si fanno pro- - 


motrici di aiuti veramente cristiani, uma- 
nissimi... Qui if povero, fa miseria nera 
non esistono, noh si conoscono neppure 
di rifiesso... Queste dame di S. Vincenzo 
dovrebbero capire che @ ora di aggior- 
narsi... 
tutta la zavorra e farei cambiar testa 
a certi signorotti... ma non posso, debbo 
subire, non mi vogijono pamos: Come 
fare? ». 

Cara Signora, come samatenda benis- 
simo, -stralcio e pubblico per suonare 
anch'io la sveglia. Ma se ai dormienti 
è stato propinato l'oppio? Che fare? E 
poi creda a me: per quanto i.Parroci 
facciano, la miseria ci sara sempre e 
l'egoismo di chi sta béne pure. Faccia- 
mo Quel che ci è dato. Perchè non co- 
mincia lei a farsi promotrice d'una buo- 
na raccolta da spedire « per i poveri de- 
gli Appuntamenti », giornalé alla mano, 


in cotesto beato paese dove non si co- 


nosce la miseria? Fatto. cid non stia ad 
angosciarsi. Dio vede e provvede. Mandi 
il pacco direttamente, la prego e sia be- 
nedetta. 


` YContinuazione della pagina 6-7) 


Nelledifçio nuovo sta per aver 
nuova sede il capolavoro dellľ’istitu- 
zione: il Centro diagnostico. 

Coi presidi più - aggiornati della 
e della tecnica ispezionatri- 

ce, messi a servizio degli infermi 
delle malattie morali, l'ospite è sot- 
toposto a una indagine, tanto cor- 
diale quanto profonda. ` Egli è invi- 
tato, . con accorgimenti sempliċi e 
geniali, a guiardare entro di sé, a: 
scrutare sino in fondo, a rivelarsi 
a pieno. Lo psichiatra e lo psicologo 
(o stupenda intuizione, o umanissima 
dottrina della dottoressa Tavecchia, 
che, sempre sorridendo, -scruta . le 
anime come il biologo scruta la.ma- 
teria nel microscopio), identificano 
ogni ospite, nelle tare, nelle. tenden- 
za, negli impulsi, nella aspirazioni, 
nelle capacità. E cosi avvisano i le- 


{| nimenti e i farmachi che meglio gli 


si confanno. 


Consultare le cartelle individuali 
- anonime, si cap - in cui sono 
raccolti gli elementi delle indagini e 
i -racconti che l'ospite fa della. sua 
vita passata, e la descrizione del suo 
precipitare e il suo- anelito. a risali-. 
re, e le prove. psicologiche cui. è sta- 
to sottoposto, come addentrarsi. 
un mondo di. possibilità. indagatrici e` 
rivelatrici, -non ‘meno’ méraviglioso 
di quelle in cui agiscono gli inven- 


tori mei dominij della chimica, della . 


elettricita; della radio. 

Eceo,.<i- risultati del _wenticin- 
quennio, espressi in cifre: 4163 Spiti 
accolti, 4094 dimessi, 57 pèr cento 


rieducati, 418 avviati agli studi, 2047 . 


collocati al lavoro, 709 ottenute ria- 
bilitazioni, 588 famiglie formate 355 
famiglie ricostruite; 867 bimbi nati. 

Må si vorrebbe fare di più. Que- 
stione di mezzi. E’ la sólita solfa. 
In occasione del venticinquennio so- 
no venute al direttore dell’Opera, dal 
Vaticano, queste parole: « Nessun 
campo di lavoro potrebbe. esser più 


degno dj questa sue fatica che mira’ 


a restituire aita Società, redeat: e 
ravvicinati a Dio, quelli che nella 
Societa stessa trovano i germi della 
disonestà e del vizio». 

Chi vada in ricognizione a Niguar- 
da si convince subito. di quell aurea. 
verità, Ed è impossibile che non sen- 
ta il cocente desiderio di vossedere 
miliardi per tv gioia ineffabile di of- 
frirli. a questa opera che trae fuori 
i giovani dal pelago di ogni smarri- 
mento, fi adduce-alla riva sicura. ii 


convince a credere nella bonta deila . 


vita. 

Ma non c’è. bissana dj. essere ‘ni- 
liardari: è provvida anche- l'offerta 
di un mattone perchè lo stupendo 
edificio sia aiutato ad elevacsi eâ 
dilatarsi sempre più. 


_ CIRO POGGIALE 


LIA risudna — di un- festoso- peana : 


. 


Col mio spirito butterei a mare 


bliċcato te relazioni 


`L 


di forza, 


coi balli, 


Signor Redattore, 


La signora Marianne von Koch, resi- 
dente ad Eppenbrunn (Germania) de- 
sidera che si dia notizia che ad Eppen- 
brunn, ne] Palatinato. (Germania) si tro- 
vano due tombe di italiani.. Uno è sco- 
nosciuto, l'altro porta il nome di C. 
-PASPEIE (mi sembra pero che il nome 
sia trascritto male), nato il 6 aprile 
1908, morto il 15 marzo 1845, dunque ha 
37 anni. La signora assicura che la Par- 


` rocehia tiene continuamente ben cura- 


te le due tombe. Da parte nostra ab- 
biamo ringraziato la sighora von Koch 
della sua premura. — Monsignor Carlo 
Bayer, Segretario Generale della Con- 
ferenza Internazionale Cattolica della 
Carita. 


Molte lettere sono tins e giungono 
dai nostri tettori italiani per comuni- 
carci iniziative di cristiana pietà per 
curare te tombe dei soldati stranieri 
sepolti in Italia. Non abbiamo pia pub- 
pensando più utile 
farte giungere ai cattolici tedeschi e alle 
famiglie interessate, attraverso la Con- 


ferenza, Internazionale Cattolica della 


FORZA, 


(dat eases delle Botteghe Oscure) 


Come avrete notato certamente, $ 
la spinta deg - bing } 
si va facendo. sempre più insistente, 


— RISERVATA AI COMPAGNI FEDERALI — 
] 
} 


Perfino il’ cosidetto ANNO MARIANO 
in ‘Fondo è “tutto: un insidioso piano. ; 


di’ proéessioni @ di pellégrinaggi, 
, ñor. sottovalutiamo gli avversari 
e la nostra apatia non ii: incoraggi : 
a. quelle iniziative gid tertate 
sopra le nostre masse organizzate. 


il principio che, per il momento, 
ci conviene una : maschera- pacifica, 
evitiamo senz’altro ogni intervento 

anche se un poco Ci. sacrifica. 
il programma (speriamo non lontano) 

di scendere in istrada armata-mano. 


Ora occorre .una azione- di disturbo 
Che frutti attuale contingenza. 

i In politica vince chi è più furbo . 
Sia pure a .imprevedibile scadenza. 
i Quel che interèssa a noi, 
nostro piano, è che ilmarasma cresca. 
] 


Mentre i nostri onorevoli compagni 
ottengono alla Camera e al Senato 
che qualunque dibattito ristagni 
e il malcontento sia cronicizzato, = . of 
ciascun di voi è bene che cooperi 

tenendo in moto agitazioni e scioperi. j 


Contemporaneamente e con fermezza 
si mantengano i giovani a contatto 
coi -concorsi di bellezza, 

con ogni mezzo che vi sembri adatto 
a distoglierli — prima di ogni cosa — 
dal farsi una coscienza, religiosa. 


{A proposito, gran.circospezione 

sulla -storia dei~preti imprigionati. 

Finchè Mosca non detta una versione 

pel momento non siamo autorizzati 

se non a dichiarate formalmente 

che a noi, di questo, non risulta niente). 


Forza, compagni! Forse manca poco 
alla rivoluzione tanto attesa, 

ma un solo passo falso in questo gioco 
tornerebbe a vantaggio della Chiesa. 

A parte la figura puerile, 

perdereste fra 


“ 


perehè riesca 


altro anche it mensile! 


puf 


Carità che è in Roma (via della Con- 
ciliazione 15). 

Mons. Bayer c’invia ora questa let- 
tera che richiede una difusione per 
poter portare a ‘termine la misericor- 
diosa so intrapresa dalla signora 


“pon K 


Ricordiamo ai lettori che, nei limiti 
del possibile, il nostro giornale si met- 
te a disposizione per essere tramite di 
conforto. 


PICCOLI AVVISI 


Si ricevono esclusivamente presso la 


¡concessionaria A. MANZONI & C. Roma 


tutti i giorni feriali dalle 9 alle 18 in 
Piazza Sant’ignazio, 153 . Telefono 64091 
— A Napoli: Via Roma, 148 - Telefono 
20950 — Tariffa L. 50 a parola (richieste 
dj lavoro L. parota). 


REGALI NATALIZI Artigianato 
Fiorentino direttamente invia fa- 
mosi cofanetti portagioie argentati 
lire 1.000; Vassoi rame incisi ar- 
gento al 'mille lire 1.800 (cm. 25), 
2:200 (cm. 30), 2.500 (cm. 35); sei 
cucchiaini, forchettine, coltellini 
alpacca argentata lavorazione arti- 
stica lire 500. Contrassegno. Dena- 
ro rimborsato ritornando merce en- 
tro 5 giorni non essendo soddisfat- 
ti. Informazioni, -ordini 
Pubbliman Cassetta 105 - Torino. 


ROMANINI 


Ditta fondata ne! 1790 
Fornitrice brevettata Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli 

| cemente 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie = Merletti - Ricami `- 
Sartoria., per Ecclesiastici 
MIA TORRE MILLINA n. 26 a 
Piazza Navona) 
OMA . Telefono 550.007 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 13 DICEMBRE 1953 


RISPONDONO: 


SACERDOTE 


N. N. COLLOBIANO VERCEL- 
LESE. — Nella rubriea «Noi per 
Voi» è stato scritte che, por usu- 
fruire delle nuove concessioni circa 
fi digitund eucaristico, basta un'in- 
fermita anche non grave e passec- 
gera. Il prof. Gennaro invece dice: 
«Non può considerarsi infermo chi 
per poche ore è colpito da emicra- 
nia o da dolore di denti, ancorchè 


eo altro rimedio». Si possono con- 
ciliare le due interpretazioni? 


Le due interpretazioni non si pos- 
sono conciliare. Quella del Rev.mo 
prof. Gennaro, più rigida, si basa 
su una inesatta interpretazione del 
termine «infermo», che egli fa 
quasi corrispondere al termine « ma- 
lato ». Invece il Legislatore ha par- 
lato, a bella posta, di infermi ed ha 
aggiunto «anche se non decum- 
bentes », per far ben comprendere 
che qualunque infermita viene com- 
presa, purché sia tale da rendere 
veramente incomoda l'osservanza 
del digiuno. Del resto la voce lati- 
na «infirmus >», nel classico vocabo- 
lario del Georges-Calonghi, viene 
tradotta colle seguenti italiane: de- 
bole, fiacco, stanco, spossato, in- 
fermo, malato, indisposto. E’ pro- 
prio in questo senso ampio di in- 


~ disposizione che viene preso dal 


Legislatore il termine, e cioé nel 
‘suo senso proprio. Siamo certi che, 
se il prof. Gernaro prenderà in 
considerazione queste osservazioni, 
accetterà senz'altro la nostra inter- 
pretazione. 


N. N. COLLOBIANO VERCEL- 
LESE. — E’ stato pure scritto che 


i saċerdoti e i fedeli, quando si 


verificano le circostanze volute dal- 
la Costituzione Apostolica « Chri- 
stus Dominus », possono assumere 
liquidi (mai alcoolici), nei quali sia- 
no eventualmente mescolate sostan- 
ze solide, come pan grattugiato, 
uova battute, biscotti polverizzati, 
purchè l'insieme non perda la natu- 
ra di liquido. Ora domando: di que- 


sta concessione possono avvalersi 


tutti, sani e malati, oppure solo gli 
infermi? 

Di questa concessione possono 
usufruire tutti coloro che si trova- 
no nelle condizioni previste dalla 
nuova disciplina del digiuno eucari- 
stico, e quindi non solo gli infer- 
mi, ma anche i sani: ad esempio 
i sacerdoti che celebrano la Messa 
ad ora tarda o dopo aver compiu- 
to un lungo cammino, e così via. 


G. B. GANGI (Palermo). — Un 
tale con grande fatica viene dalla 
campagna in parrocchia per ulti- 
mare le nove Comunioni dei primi 
venerdi. Lungo la strada distratta- 
mente addenta e mangia un frutto. 
Può il Parroco dare la S. Comu- 
nione privatamente nel pomeriggio, 
dopo 3 ore dal pranzo, e così ri- 
mediare al caso? E’ da notare che 
nella parrocchia non si ha il per- 
messo di celebrare al pomeriggio. 


Nel caso il Parroco non può dare 
la S. Comunione nel pomeriggio al 
fedele di cui trattasi, perchè è det- 
to nel n. 15 dell'Istruzione del S. Of- 
fizio che i fedeli « possono libera- 
mente accostarsi alla S. Comunio- 
ne durante la Messa (vespertina) 
o immediatamente prima o subito 
dopo». E’ dunque chiaro che la 
S. Comunione-. nel pomeriggio, a 
distanza di tre orè dal pasto e con 
almeno un’ora di astensione dalle 
bevande, pud farsi solo dove e 
quando ci sia la Messa vesper- 
tina. Se nel caso esposto il Par- 


roco desse la S. Comunione al fe- 
dele, commetterebbe uno di quegli 
abusi, che, a norma del n. 17 del- 
l'Istruzione, gli Ordihari devono 
impedire e reprimere. 


Sac. Dr. BRUNO BERTOLAZZI - 
Salesiani, Soverato (Catanzaro). -—- 
Gli studenti che non possono, do- 
po aver assistito alla S. Messa, ri- 
tornare a casa per la colazione, 
possono prendere quaicosa di liqui- 
do fino a un’ora prima della 8. Co- 
munione. Domando: è necessario 
che il comunicando chieda ogni 
volta il permesso al confessore, 
oppure, trovandosi in questa condi- 
zione un gruppo di 160 ragazzi per 
l'intero anno scolastico, basta un 
permesso collettivo? 


E” necessario che i ragazzi chie- 
dáno singolarmente al confessore 
il consiglio richiesto e questo non 
può essere dato collettivamente a 
tutti i 160 ragazzi. Il confessore 
poi potrà, nella sua prudenza, con- 


cedere ai singoli ragazzi di fare la 
S. Comunione non digiuni per un 
mese, per tutto T'anno scolastico, 
come egli meglio crede. Infatti è 
detto testualmente nel n. 11 della 
Istruzione del &. Ofizio: «Le ra- 
gioni di grave incomodo devono 
essere prudentemente valutate dal 
confessore, in foro interno sacra- 
mentale o non sacramentale; sen- 
za il suo consiglio i fedeli non pos- 
sono fare la 8S. Comunione non di- 
giuni. Tale consiglio può anche es- 
sere dato una volta tanto perdu- 
ratido la causa del grave incomo- 
do». E' quindi chiaro che se il con- 
siglio venisse dato collettivamente 
ai ragazzi, esso non sarebbe pit 
in foro interno, né potrebbe il con- 


_fessore valutare caso per caso le 


ragioni del grave incomodo. Tut- 
tavia, nulla vieta che si dica col- 
lettivamente ai ragazzi che, nelle 
lorọ condizioni, se provano un gra- 
ve incomodo a osservare il digiu- 
no, possono chiedere al confessore 
il permesso di prendere qualcosa 
per « modum potus» fino a un'ora 
prima della S. Comunione, fare tlo- 
ro cioè una bella spiegazione della 
nuova disciplina del digiuno euca- 
rìstico. Quod est in votis! 


CANONISTA 


T. P. - Torino. — Il fondatore di 
un « Ricovero per vecchi», la cui 
sede è intestata ad una società im- 
mobiliare attualmene in liquidazio- 
ne, vorrebbe trasferire la proprie- 
tà dell’edificio alla parrocchia. E’ 
possibile? 

Ii trasferimento è possibile, me- 
diante un normale contratto di alie- 
nazione (vendita, doriazione, ecc.), 
sempre che vi sia una valida deli- 
berazione del competenfe organo 
della società immobiliare, e l'acqui- 
sto da parte della parrocchia sia 
preceduto da autorizzazione gover- 
nativa. Se la parrocchia non è ci- 
vilmente riconosciuta come persona 
giuridica, occorre insieme doman- 
dare anche tale riconoscimento. 


MENCATTINI - Arezzo. — Si 
può chiedere all'autorità di pub- 


bitea sicurezza che nei giorni di- 


festa non venga rilasciato il per- 
messo di ballare pubblicamente in 
un dato territorio. (p. es. nei confi- 
ni di una parrocchia)? 


Per l'art. 68 della legge di pub- 
blica sicurezza è necessaria la li- 
cenza del questore per dare feste 
da ballo in luogo aperto al pub- 
blico; la licenza è valida (per il 
successivo art. 71) soltanto per il 
luogo e il tempo in essa indicati. 
Generalmente il questore, prima di 
concedere o negare la liceriza, sen- 
te il parere del sindaco e dei ca- 
rabinieri del luogo. 

E” quindi possibile far presente 
a questi o anche direttamente al 
questore i motivi che sconsiglino 
la concessione della licenza. 


MENCATTINI - Arezzo. — La 
valutazione dei danni di guerra su- 
biti nei mobili, nella biancheria ecc., 
quando sia stata fatta nel 1945, sa- 
ra maggiorata? 

E” in corso di esame al Parla- 
mento un progetto di legge che 
disciplina‘ integralmente questa ma- 
teria. Non essendo possibile preve- 
dere quale sarà il testo definitivo 
della legge, è per ora prematuro 
rispondere al quesito proposto. 


GROSSO e STUMPO - Catania. 
E’ ~possibile ottenere a favore 


di una parrocchia alcuni locali adia- 
centi alla chiesa, i quali erano del- 
la parrocchia e furono incamerati 
in seguitò alle leggi eversive? Si 
noti che questi locali sarebbero ne- 
cessari per la casa canonica e per 
lo svolgimento delle opere sociali, 
e il Á yha proprietario rifiuta di 
cederli a prezzo ragionevole. 


Il rilascio di tale genere di locali 
è previsto (art. 8 della legge 27 
maggio 1929 n. 848) soltanto se in 
possesso di comuni o provincie, non 
se essi siano passati in proprietà 
di privati. 


ABBON. F 25184 - Gorizia. — E’ 
lecito sequestrare le copie di van- 


UN ELETTO. STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani, 
P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Ciprot- 
ti, Piazza, Morelli. Per ulteriori maggiori schia- 
rimenti scrivere: « Osservatore della Domenica » - 


Noi per Voi - casella postale 96-b 


geli. protestanti portate da un pa- 
store protestante o da un suo in- 
caricato per essere diffuse in un 
determinate comune? Nel caso che 
un sacerdote o un laico abbia se- 
questrate tali copie, e l'interessato 
le reclami, si devono restituire? 


Se il quesito è proposto, come 
sembra, in relazione alle vigenti 
leggi italiane, la risposta non è 
dubbia: al privato non è permesso 
procedere a tale sequestro, e, se 
vi ha proceduto, deve restituire 
tutto. 

In simili casi, Pazione migliore 
da svolgere è quella di mettere in 
guardia i fedeli, e di segnalare la 
cosa all'autorità di pubblica sicu- 
rezza. E’ anche da tener presente 
che la. diffusione di stampati, tan- 
to se gratuita quanto se a paga- 
mento, è sempre soggetta alla li- 
cenza dell'autorità di pubblica si- 
curezza; se quindi chi li diffonde 
non ha tale licenza, l'autorità, a 
cui la cosa venga segnalata, proce- 
derà al sequestro delle copie e alla 
denuncia del responsabile. 


MORALISTA 


ANTONIO M. DA GROTTAGLIE 
ci scrive lungamente ponendo que- 
siti ai quali risponderemo privata- 
mente. Sul problema dal quale egli 
muove si deve dire che la tepidez- 
za dei cristiani nel seguire la leg- 
ge della Chiesa e il suo insegna- 
mento è imputabile agli stessi cri- 
stiani. I Sacramenti che la Chiesa 
amministra, il suo perenne insegna- 
mento, così luminosamente arric- 
chito e chiarito dal Regnante Pon- 
tefice, offrono i mezzi e la luce suf- 
ficienti per rendere una testimo- 
nianza di fede e di opere. 

Per l'efficacia di tale testimo- 
nianza non v'è alcun bisogno di 
ricorrere a forme di apostolato in- 
solite e a volte discutibili per fon- 
datissime ragioni di carattere mo- 
rale. : 


M. C. da MILANO vuol conosce- 
re la dottrina cattolica sull'origine 
dell’Autorita e, passando dall’esa- 
me dei principii a quello della real- 
ta storica oggettiva . domanda, 
per esempio, se i Comuni italiani 
ebbero o no ragione di sottrarsi 
alla soggezione dell’imperatore. Ve- 
nendo a tempi più recenti vorrebbe 
sapere se nel Risorgimento italia- 


MAMMA 
ziativa e di prontezza. 
misura: 


| dello sforzo fisico, 


scolastico. 


coscritto limite della famiglia. 


Trascrivo una pagina che sembra fatta su 


« IL RAGAZZO ASTENICO » è un soggetto che man- 
ca di vitalità e di slancio in tutte le cose. Un soggetto 
che è spesso tacciato di negligenza per il suo disgusto 
la sua lentezza, la sua incapacita, 
se non a intraprendere, per lo meno a continuare e a 
portare a termine un lavoro, per la sua difficolta ad 
organizzarsi nella sua attività presente o futura, per la 
sua tendenza ai giuochi quieti. Di fatto si tratta di un 
ragazzo che ha bisogno di essere curato, sia dal punto 
di vista medico, che dal punto di vista caratteriale e 


Dal punto di vista medico ci troveremo di fronte 

a disturbi endocrini e ad insufficienza epatica. 
Dal punto di vista career si trattera 
vorare secondo il proprio ritmo, senza pretendere ; 
scuoterlo e di fare ae tat on soggetto dinamico, in quanto vagiiare e risolvere. ` 
non lo potrà mai diventare. Viceversa bisognerà pre- 
tendere da lui che quanto fa (indipendentemente da ogni 
considerazione di tempo) sia ben fatto e soddisfacente 
dal punto di vista qualitativo. Non sé dovra presentargli 
modelli troppo elevati, inaccessibili (il padre o il fratello 
maggiore), ai quali si sentirà incapace di avvicinarsi, 
ma tentare, senza fargli perdere il contatto con la 
madre, alla quale è in genere attaccato come un bebè, 
di trovargli degli interessi comuni col padre (per esempio 
col pretesto del giuoco, meccano o treno elettrico che 
sia), o delle passeggiate. Bisognerà insegnargli ad 
Organizzarsi un avvenire personale, al di fuori 


di disturbi che il suo bambino, in eta scelare, pre- 
senta, specie in riguardo alla mancanza di ini- 


Per quanto concerna il punto di vista’ scolastico, 
‘sara bene tentare di.iscriverlo in una classe poco nume- 
rosa, in cui il maestro possa esercitare piena autorita 
sugli scolari. Non bisogna lasciare questo tipo di ragazzo 
troppo libero nel suo lavoro, ma stimolario in maniera 
costante, presentandogli dei fimi atti a procurargli una 
soddisfazione immediata, mediante un insegnamento 


diretto e concreto. Ogni sforzo abbia poi subito e tem- 


catori. 


confacente. 
el cir- 


pestivamente la sua ricompensa. 


Si tratta di un brano del volumetto Il ragazzo 
a scuola e in famigha, che.fa parte di una collana, 
«La Lucernetta», edita da «La Casa» di Milano 
(via Mercalli, 23). Un volumetto prezioso efi eco- 
nomico (L. 150), vademecum conciso ed esauriente 
per risolvere tanti dubbi dei genitori e degli edu- 


Labbonata F. 38.268 pone un quesito che solo 
un medico al corrente della grave situazione ere- 
ditaria familiare da lei descritta è in grado di 


UN LETTORE CHIEDE. — Desidererei sape- 
re se esiste qualche Istituto di Suore che accolga 
soggetti malati simile a quello sorto a Parigi o 
anche che riceva senza difficoltà persone gracili 
che pur non presentando lesioni organiche banno 
bisogno di speciali riguardi a che la loro resi- 
stenza non venga presto vinta da un regime non 


Se qualche lettore ha indicazioni utili, le comu- 
nichi ala rubrica NOI PER VOI. 


no, la ragione dell'unità nazionale 
fu sufficiente, come riteneva il 
Manzoni, contro il principio di le- 
gittimità. 

La questione ha un duplice aspet- 
to. Per quel che riguarda i principii 
il nostro amico M. C. può vedere 
le Encicliche di Leone XIII « Diu- 
turnum » del 29 giugno 1881, « Li- 
bertas»> del 20 giugno 1888, « Sa- 
pientiae Christianae» del 10 gen- 
naio 1890. I testi sono reperibili nel- 
le « Encicliche dei Papi da Pio IX a 
Pio XII» a cura di Igino Giordani, 
Roma Ed. Studium 1948, terza edi- 
zione. 

Quanto all’esame\ degli avveni- 
menti storici alla luce di questi 
principii si può vedere un manuale 
elementare di Storia della Chiesa. 
Vi si troveranno i riferimenti bi- 
bliografici essenziali (ad esempio: 
«Mons.~-Pio Paschini: Lezioni di 
Storia ecclesiastica » - Torino SEI). 


H. D. deplora gli abusi che si 
commettono nel nome delle liberta 
democratiche. Concordiamo con lei. 
Bisogna però avvertire che la bon- 
tà di un reggimento democraticé 
dipende ` strettamente dalla. bontà 
dei cittadini che ne costituiscono 
il fondamento. Perciò senza rinun- 
ciare a metter in luce gli incon- 
venienti, i mali e gli abusi ch’esso 
può determinare, ogni cittadino, in 
particolar modo, il cattolico, ha il 
dovere morale di adoperarsi per sa- 
nare questi mali in radice. La con- 
dizione per un migliore reggimen- 
to democratico è la partecipazione 
attiva alla sua formazione, alla sua 
vita, al suo controllo, da parte dei 
cittadini migliori. 

L’assenteismo avrebbe la conse- 
guenza di lasciar via libera agli 
altri guidati o dall'errore o dalle 
passioni. 


A. Z. di RIMINI si occupa. di be-_ 


neficenza: egli osserva che le neces- 
sità sono molte, i mezzi pochi. Non 
spetterebbe perciò alle autorità ci- 
vili e religiose di sollevare le uma- 
ne miserie? Si risponde: senza dub- 
bio. Ma si deve subito aggiungere 
che questi interventi i quali, del re- 
sto sono già in atto e in misura 
considerevole (ricordare la Pontifi- 
cia Opera Assistenza, gli Enti go- 
vernativi e comunali), difficilmente 
potranno sanare tutte le miserie. 
In ogni caso però tali interventi 
non dispenseranno mai il singolo 
dal dovere delle carità che, ricor- 
diamolo sempre, non è elemosina, 
ma amore. I] soccorso che si ia al 
povero non è, secondo lo spirito 
cristiano, un semplice sussidio; ma 
un- atto di amore che dona sia a 
chi riceve che a colui che dà. 


EGIDIO GAFFURI (Savona) — 
Se questa è una scrittura per lei 
spontanea, rivela il ‘suo grande 
amore all'ordine e alla precisione, 
nonostante che abbia una intelli- 
genza profonda, dotata di buon 
raziocinio. Certo, tanta esattezza 
va a scapito dell’inventiva; ma lei 
è un valentissimoe tecnico in tutto. 
L'orgoglio s’insinua fortemente nel 
suo spirito; ma tende alia bonta ed 
è fermo e lineare. 


SINDACO — Temo che abbia 
scritto con penna smussata. Ad ogni 
modo lei, Signor Sindaco, ha una 
gran propensione per il passato ed 
è fortemente conservatore. Tutta- 
via, ama anche lë cose nuove e, 
benché sla un po’ estroso e strava- 


“gante, ha buon intuito e buon ra- 


ziocinio. E’ devoto, e certamente 
sente moito la commozione per cid 
che è bello, buono, spirituale; ma, 
nonostante ia devozione e commo- 
zione e nonostante anche il sue 
formalismo, @ piuttosto passionale}; 
e dovrà molite faticare per rintuz- 
zare te pretese del senso. 


* 


BARILE ANTONIO (Lecce ne’ 
Matsi) — Lei vuol conoscere dal 
grafologo il suo destino, che vede 
troppo oscuro, ecc. lo non parlerei 
di destino, che @ una parola piut- 
tosto pagana. La sua difficoltà con- 
siste nel vedere le cose in una ma- 
niera troppo angusta, e quindi 
scarsamente serena; giacchè lei ha 
un’intelligenza notevolmente acuta 
ed assimilatrice, ma non sufficien- 


temente larga e generosa. Difetta ` 


di vera generosità mentale e sen- 
timentale, e cosi si determina fa- 
cilmente alla sofisticheria e al pes- 
simismo. Ha tratti di dispotismo e 
violenza, anche contro sé stesso. Le 
raccomando un sano ottimismo. 


X 


CITTADINO AMBROSIANO — Hi 
suo svettamento spirituale è spic- 
cato, come è spiccato il suo senso 
di dignità e i! suo amore alia giu- 
stizia, soprattutto sociale. E’ fermo, 
ponderato, tenace. Talora potrà 
eccedere nelia sua tenacia e l'or- 
goglio potrà indurlo ad una intran- 
sigenza veramente esagerata e non 
necessaria; ma non si può negare 
che ha profondità intellettiva e lar- 
ghezza di vedute; senza tuttavia 
che l'originalità si affermi in modo 
sicuro. Fondamentaimente è retto e 
la bontà d’animo esiste anche sotto 
il suo manto di giustizia; tuttavia, 
in atto e secondo le occasioni, rie- 
sce bene a dissimulare. 


*k 
ABBONATO F. 56.330 (Cassano 
irpino) — E’ un carattere piuttosto 


chiuso, austero, taconico, tendente 
alquanto all’agire coperto, talora 
tentennante sulle deliberazioni da 
prendere; ma facile ad intenerirsi 
e inclinato ajla elevazione spiritua- 
le, anche a causa di una superstite 
ingenuità nativa. Non le sara sem- 
pre facile liberarsi da sentimenti 
di ambizione ed egoismo, è nono- 
stante la sua circospezione, avrà 
notevoimente da lottare contro gli 
stimoli della carne. 


x 


ARMANDO MATTIOLI (Modena) 
— Non è difficile che lei sia soffe- 
rente di fegato, benché per natura 
vigoroso, tanto fisicamente che mo- 
raimente. E’ tradizionalista; molto 
fedele alle sue amicizie, alle sue 
abitudini, alle sue pratiche devo- 
zionali. Ha una forte penetrazione 
intellettuale, benchè il pensiero non 
sia molto limpido, e il giudizio sia 
troppo passionale e soggettivistico. 
E’ molto attaccato ai beni terreni 
ed ha una gran compiacenza di sé. 


ROMANO MORELLI 
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ANNO XX 


QUESTO FILM CHE RAP- 
PRESENTA UNA EFFI- 
CACE INNOVAZIONE 
TECNICA- ED HA PRE- 
GI DI ARTE, PURTROP- 
PO FALSA COMPLETA- 
MENTE IL RACCONTO 
EVANGELICO DELLA 
PASSIONE -> 


Ii Tribuno romano Gallio (l'attore Richard Burton), avendo avuto al mercato degli 


Pochi giorni dopo il suo arrivo, Pilato affida ål nuove Tribuno l'incarico di eseguire tre crocifissioni. Si tratta 
di due ladroni e di un uomo che le folle accorrenti ad ascoltario chiamano il Messia: 


TUNIC 


Venerdì 27 novembre, è sta- 
to proiettato a Roma il primo” 
film .realizzato. in cimemasco- 
pio, La Tunica, diretto in te- 

vi accorso co 
curiosità é la critica, 
anche quando si è mostrata 
circospetta, ha rilevato — sia 
pure con una éerta discordan- 


schiavi una disputa con 
Caligola, figliastro dell’Imperatore Tiberio, viene allontanato da Roma e mandato in Palestina agli ordini 
del governatore Ponzio Pilato. 


ii suo nome è Gesù. 


za di pareri — l'importanza del 
nuovo sistema che, dopo il so- 
noro e il colore, sembra apri- 
re altre strade all’industria e 
all'arte del cinema. 

Come si presenta allo spet- 
tatore un film in cinemasco- 
pio? Su un lunghissimo scher- 
mo di. forma rettangolare, iie- 
vemente incurvato ai due lati 
e di proporzioni almeno qua- 
druple . rispetto agli schermi 
normali. L'immagine vi acqui- 
sta una tale spaziosita che, a 
volte, per effetto ottico, sem- 
bra rasentare le profondità dej- 
la «terza dimensione». Tre 
altoparlanti, inoltre, anzich* 
uno solo, disposti alle spall: 
dello schermo, consentono al- 
le voci, ai suoni ed ai rumori 
di giungere alle orecchie deilo 
spettatcre da. diverse «ben 
distinte direzioni. Ma- se -que- 


ci la suggestione -della - realtà, 
è la vastità -dello -schermo ché- 
'tendë; con” più sensibile: effica- 


magine cinematografica .al 
‘mondo che ci, circonda come 


li — guardassimo fuori da una 


una stanza e cogliendo, perciô, 
del panorama, solo Ta parte li- 
mitata dalle linee geometriche 
della finestra ed avessimo ora 
— con i film in cinemascopie 
— buttata giù questa finéstra 
„£ abbracciassimo l'intero pa- 
“norama -per tutta la libera 
estensione. dell'orizzonte. 

Per arrivare a questo risul- 
tato: che, qualora incontrasse 
il fayore sperato, modificherà 
fra l’altro, anche la struttura 
delle sale cinematografiche, il 
cinema ha dovuto compiere un 
lungo cammino che dura da 
sessant'anni, yale a dire dalla 
sua nascita. Fu un congresso 
di editori di film, nel 1909, che 
dette alle proporzioni dell'im- 
magine cinematografica quella 
misura standard, valida pet 
tutto il mondo, che noi abbia- 
mo sempre conosciuto. Prima 
e dopo questa data, pero, i 
Sistemi per adottare misure 
più grandi (e nastri di peli- 
cola, parciò, che superassero 
in altezza i 35 millimetri di 
quelli standard) furono nume- 
rosissimi; tutti naufragarono o 
perchè troppo complicati o 
perchè, ormai, quella misura 
si era imposta dovunque e un 
suo mutamento sarebbe costa- 
to troppo caro all'industria ci- 
nematografica. 

Tocco a un concittadino di 
Lumière, il prof. Henri Chré- 
tien, ‘della Sorbona, di trovare 
le vie per risolvere il proble- 
ma senza scomvolgere eccessi- 
vamente la compagine indu- 


“di lenti, dette anamorfiche o. 


sto effetto sonoro. serve a.dar-- 


‘cia -ad : assimilate ormai lim-.- 


- - se prima — con j film. norma- 


finestra ~ rimanendo -dentro -2. 


tuoni del Venerdi Santo. Al 


striale del cinema. Visto che 

la base del film doveva resta- 

re il nastro di pellicola alto 

35 millimetri che, come una 
pellicola per macchina foto- 
grafica, poteva accogliere solo 

una certa porzione della real- - 

ta e non di pit, il prof. Chré- j 
tien fece ricorso a un sistema 


hypergonar, che, applicate al- 
la macchina da presa, le con- 
sentivano di riprendere non 
una modesta porzione della 
realta, ma, panoramicamente, 
tutto quanto si apriva di fron- 
te all’obbiettivo. Le lenti, gra- 
zie ad un effetto di distorsic- - 
ne, accOglievano queste imma- 
gini cosi.estése nel normale 
nastro della pellicola cinema- 
tografica; analoghe lenti, po- 
ste di fronte alla macchina di 
proiezione, riportavano limma- 
gine, cosi distorta, alle reali 
proporzioni con cui era stata 
ripresa e la rifiettevano su uno 
schermo pit largo, natural- 
mente, di quelli soliti. I] si- . 
stema brevettato nel lontano 
1928, ebbe in America applica- 
zione industriale verso la fine 


. del "52 e fu detto cinemascope 


(in italiano: cinemascopio). 
Nella Tunies, déerto, -il  siste-. 


“ma: ‘non. ancóra` risùltati` 


perfetti da’ un punto di vasa. ? 

‘aftisticoe e“tétnico, mä la` $0 
dranima è una conversion¢ ‘al’ 
Cristianesimo di ‘un * pagano i 

che, dopo aver assistito alla | : 
-Crocifissione ed- essersi vinta 

ai dadi ta- tunica” del Signore 


“=< come fi Vangelo ci traman- 


da — è perseguitato dal ri- 
cordo del Calvario fino al gior- 
no in cui la luce non rischia- 
ra la sta anima e gli da, con 
la nuova Pedé, la forza di af- 
frontare il martirio. «fl film 
punta molto sui movimenti di 
massa, sugli sfondi e le rico- 
struzioni di Roma e Terra 
Santa (favorito, in questo, dal- 
la spazialita del cinemascopio), 
ma riesce a raggiungere anche 
momenti commoventi. quando 
ci descrive Yintimo travaglio 
del pagano scosso da voci mi- 
steriose e arcane. La scena, 
comunque, più vibrate d’emo- 
zione e di drammaticità resta 
una scéna corale ed è proprio | 
quella. degli Calvario, quando il . $’ 
sonoro, proveniente da _ tre 

punti diversi, sottolinea lifi- 

magine con l'eco risonante dei 


centro \domina la Croce, -ma 
giù, tutto ai lati, — come fi- 
nora il cinema non era mali 
riusecito mostrarci —-si apre 
in tutta la sta vastità la cit- 
ta affittà, squassata dal tem- 
porale, invasa di sgomento e di 
orrore; la scena, figurativa- 
mente, ricorda la « Crocifissio- 
ne» del Mantegna, ma è me- 
no contemplativa perchè «vi> 
sta» dai romani: esprime un 
terrore sacro, il sospetto — 
attraverso la furia dell’uraza- 
no — del Mistero. E molta di 


questa suggestione il film la 


deve al sistema nuovo con cui 
è stato realizzato, 
GIAN LUIGI HONDI 


Gallio esegue gli ordini e con i soldati romani crocifigge 
i tre condannati: ma quando Gesù, un attimo prima di 
morire, mormora le parole: « Padre_ perdona loro perchè 


non sanno quello che fanno», il 


cielo improvvisamente Crocifisso, di 
si oscura e la terra sembra squarciarsi. 


inginocchiato ai 
Victore Mature), lo schiavo di Gallio, stringendo al -petto 
la tunica di Gesù, animato dalla nuova fede, prega il 
suo padrone: 
preghiera, Gallio torna a Roma. stravolto. 


salvare il 


piedi 


della Croce, 


Demetrio (l'attore A Roma l'Imperatore Tiberio, che ha convocato Gallio per 


farsi narrare gli ultimj avvenimenti di Palestina, rimane 
colpito dalle strane parole del giovane e. convoca un consi- 


colpito da quella glio di medici per stabilire se egli sia pazzo o no: ja ri- 


sposta è che il Tribuno è stregato dalla tunica di cui parla. 


Ma Gallio non è stregato; egli 


cuore la fede nel Crocifisso e decide perciò di tornare in 
Palestina, dove Demetrio è rimasto. Qui lo ritrova insieme 
ad un Apostolo, Pietro (l'attore Michael Rennie), e Gallio, 
inginocchiato dinanzi a lui, si sente oramai cristiano. 


sente nascere nel suo Pietro, Demetrio e Gallio tornano a Roma per predicare la 


loro fede, ma, appena giunti, 

guardie di Caligola che, frattanto, è divenuto Imperatore; 

Gallio riesce a salvarlo, ma quell’impresa costera a lui 
stesso la cattura da parte delle guardie di Caligola. 


Demetrio è arrestato dalle 


_ H giudizio di Caligola è uno solo: un Tribuno romano che 
-3i dichiari seguace di Cristo va condannato a morte; Gallio 
la affronta con serenità. Al suo fianco, fedele, è Diana 
(l'attrice Jean Simmons), che ora lo segue nella morte, 
` fiduciosa nella misericordia divina. 
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NUM. 50. 


CICLO MOTOCICLO 


La mostra del Ciclo e Motociclo 
che si tiene ogni anno a Milano, 
rappresenta oltre che un’interessan- 
tissima rassegna di prodotti, anche 
un ottimo osservatorio per rendersi 
conto degli orientamenti dei co- 
struttori. Gia da due anni abbiamo 
sottolineato come, specialmente nel 
campo delle motoleggere, le Case 
italiane tendano nettamente all’au- 
mento delle cilindrate, dopo la fase 
micromotoristica che ha segnato la 


Linter è stata sconfitta dall’Udi- 
nese per 2-0. Il nero-azzurro Nyers, 


per un incidente di giuoco ha do- 
vuto abbandonare il campo. 


sua punta massima nell’immediato 
dopoguerra, quando, cioè, la penu- 
ria di carburanti sui mercati impo- 
neva come mèta principale da rag- 
giungere quella del maggior percor- 
so con il minimo consumo. Allora, 
l'importante era camminare, tanto 
più che ferrovie, linee automobilisti- 
che e servizi urbani risentivano del- 
le generali difficoltà provocate dalla 
situazione e, quindi, il micromotore 
© lo «scooter ». quasi 
esclusivamente” per il disbrigo degli 
impegni di lavoro. Ma, poi, col ri- 
torno alla nòrmalità, l'utente di quei 
mezzi ha cominciato a richiedere 
agli stessi qualche cosa di più, nel 
senso che la maggiore disponibilità 
di carburante, il continuo migliora- 
mento delle strade e anche la sicu- 
rezza per chi le percorreva (i letto- 
ri ricorderanno che nel su citato pe- 
riodo non era molto prudente tran- 
sitare per le provinciali o per le na- 
zionali dopo l'imbrunire e, molto 
spesso, neppure di giorno) ha con- 
dotto automaticamente alla ripresa 
del turismo. Ma quei mezzi, o al- 
meno la maggior parte di quei mez- 
zi, molto di più non potevano dare 
ed ecco, quindi, i costruttori pronti 
a provvedere a che le macchine po- 
tessero rispondere. sia alle esigenze 
di lavoro che a quelle del turismo o 
addirittura dello sport. Cosi, i. mi- 
cromotori, che in origine oscillava- 
no fra le cilindrate di 38/48 centi- 
metri cubi, sono andati assumendo 
la fisionomia di piccole motolegge- 
re; cosi, i motoscooters, comparsi 
con 98 cmc., sono passati a 125, poi, 
come hanno fatto e fanno molte 
Case, a 150 e anche a.175 e, infine, 
ecco tornare le vere e proprie moto- 
leggere dell’anteguerra, con la loro 
classica cilindrata di 175. 

E oggi le 175. sono in decisa pre- 
valenza, come dimostra appunto la 
rassegna milanese, non solo, ma tut- 
to fa pensare che la corsa. verso 
aumento della cilindrata debba 
continuare, poichè numerosissimi 
sono i modelli da 200, da 250, da 
300 eé 350. Una casa costruttrice di 
motocarri ha sfornato perfino un 
tipo da 750. 

Per ragioni di spazio non possia- 
mo citare Case e modelli; pertanto, 
dopo aver accennato all’orientamen- 
to generale, vogliamo spendere 
qualche parola sui vantaggi che ta- 
le orientamento offre. La maggiore 
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vihndrata, con la conseguente mag- 
giore potenza, permette, innanzi 
tutto, di rendere le macchine pit 
comode e più complete quahto a 
dotazione di quei 
tecnici e di quegli accessori che ne 
rendono l'impiego più confortevole, 
Così, tanto per fare un esempio, 
Panno scorso segnalammo un mo- 
toseooter dotato di cambio automa- 
tico e di avviamento elettrico e que- 
stanno -un'altra Casa ha fornito i 


suoi « scooters» appunto di avvia- 2 


mento elettrico. Naturalmente la 


maggiore potenza e il continuo pro- 


gredire della tecnica che permetto- 
no di conferire ai motori velocità di 
rotazione impensabili- fino a pochi 
anni fa (alla Mostra c'è quaiche 
motoleggera il cui motore raggiun- 
ge i 7300 giri al minuto) assicurano 
velocità veramente notevoli e oggi 
vi sono motoleggere da 175 che su- 


Cervato, una delle colonne delja Na- 

zionale italiana e della Fiorentina, 

si fa apprezzare anche per la sua 
serietà di atleta: 


miglioramenti 


DICEMBRE 1953 


Boniperti è stato espuiso insieme af romanista Tre Re in una partita 

in cui la squadra juventina, pur non giuocando al massimo delle sue 

possibilità, ha battuto la Roma per 3-0. Nella foto: Boniperti discute 
animatamente con l'arbitro nella fase della duplice espulsione. 


perano agevolmente i 110 km. al- 
lora. 

Ed è proprio della velocità che 
vogliamo trattare brevemente: co- 
lui che acquista una macchina che 
è in grado di camminar forte non 
deve sentirsi autorizzato, appena se 
ne presenti l'occasione (un lungo 
rettifilo o comunque una buona 
strada) a sfruttarla al massimo. 
Ma alljora, potrebbe chiedere luten- 
te di detti mezzi, perchè le Case li 
fanno così veloci? La risposta è fa- 
cile: la possibilità di raggiungere 
alte velocità, o meglio il notevole 
margine di potenza, dev'essere uti- 
lizzato intelligentemente; deve ser- 
vire, cioè, non a lanciarsi a rotta 
di collo a tutta manetta, ma ad ele- 
vare la media. In altre parole, uno 
che dispone di una macchina che a 
causa della ridotta potenza pud da- 
re, per esempio, un Massimo di 75- 
80 km. all’ora, quando deve affron- 
tare una salita la percorrera — 
sempre per esemplificare — magari 
a 35-40; e invece, se la macchina 
puð arřivarė ai 110-120, la stessa 
pendenza potrà essere superata a 
55-60 o più. Similmente, un mezzo 
di minor potenza impiegherà per ri- 
prendere velocità, dopo un rallen- 
tamento, un tempo maggiore di 
quello richiesto da un -mezgo più 
potente. Ed ecco, dunque, la media 
più elevata ottenuta col mezzo di 
possibilita superiori. 

Questo è il ragionamento che si 
deve fare di fronte a una macchina 
potente e veloce: sfruttarla razio- 
nalmente, in modo da tenere una 
buona media, senza pregiudizio per 
la macchina stessa e soprattufto, 


Nei nove comuni in cui si è rinnovato 


con un buon margine di sicurezza 
per chi si trova a bordo e per co- 
loro che s'incontrano lungo la stra- 
da. Se tutti si rendessero conto di 
questo, del resto évidente, dato di 
fatto, la triste serie delle sciagure 
stradali subirebbe una confortante 
sensibilissima contrazione. 


ANCORA 
SULLA TRAGEDIA MESSICANA 


Giovanni Canestrini — un nome 
che non ha bisogno di presentazio- 
ne — trattando su «La Gazzetta 
dello Sport» dej dolorosi incidenti 
che hanno funestato la « Carrera » 
messicana, ha osservato: « E uma- 


no che più che della clamorosa af- -+ 


fermazione dell’industria italiana 
alla Carrera Panamericana, abbia 
impressionato il tributo dj sangue 
che essa ci è costata. Il 20% 
di perdite è una percentuale enor- 
me ed inammissibile che non si giu- 
stifica neppure con le esigenze del 
progresso o- del prestigio di un 
Paese ». 

Analogo rilievo avevamo formula- 
to noi all’indomani della gara; ma 
vogliamo notare ancora che Gio- 
vanni Canestrini mette in evidenza 
l'opportunità di correre ai ripari e, 
fra questi ultimi, indica la riduzione 


delle’ cilindrate.“Ma “poiché il-pro- 


blema non riguarda solo la « Car- 
© $62 » e dato che fra qualche mese 
cominceranno le grandi corse su 
strada, sara bene che gli organiz- 
zatori provvedano in tempo per im- 
pedire che alle nuove conquiste 
corrispondano nuove sciagure. 


CESARE CARLETTI 


LA RUSSIA EI PRIGIONIERI 


Giornate pesanti sono trascorse per i 
comunisti all’O.N.U. Infatti la. Commis- 
sione Sociale dell’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite ha approvato, con 44 
voti favorevoli, 5 contrari (U.R.S.S., Bie- 
lorussia, Ucraina, Polonia, Cecoslovac- 
chia) 5 astensioni (Afganistan, Arabia 
Saudita, Egitto, Etiopia, India), uha mo- 
zione.presentata da Stati Uniti, Inghil- 
terra, Australia, Brasile e Siam, che 
esprime <la grave e presistente preoccu- 
pazione costituita dalla prova che un gran 
numero di prigionieri, catturati durante 
la seconda guerra mondiale, non è stato 
ancora rimpatriato né di esso è stato 
dato conto». 


LA RUSSIA E LA COREA 


La decisione colpisce il maggiore Stato 
comunista quanto meno per quello che 
non ha fatto. Ma l'Assemblea Generale, 
dal canto suo, riunita in sessione plena- 
ria, ha approvato, con 42 voti contro 5 
(gruppo sovietico) e 10 astensioni (Afga- 
nistan, Birmania, Egitto, India, Indone- 
sia, Iraq, Jugoslavia, Pakistan, Siria e 
Yemen) anche una risoluzione di con- 
danna su quello che i comunisti hanno 
fatto in Corea. 

Tale risoluzione esprime «la profonda 
inquietudine » suscitata nell'Assemblea 
dalle informazioni secondo cui le truppe 
comuniste nord-coreane e cinesi sono 
ricorse, in molti casi, a pratiche inumane 
contro i soldati dell'O.N.U. fatti prigio- 
nieri e contro la popolazione civile co- 
réana. La risoluzione « condanna le ucci- 
sioni, le mutilazioni, le torture e le altre 
atrocità commesse da qualsiasi Governo 
© da qualunque autorità contro i prigio- 
nieri di guerra o contro le popolazioni 
civili, considerandole una violazione delle 
norme del diritto internazionale e dei 
principii fondamentali di una condotta 
morale >. 


SCARSA LA LUCE 
PROGRESSISTA 


Tl giornale dei sindacati bulgari, Trud, 
informa che, in vista della scarsita di 
enérgia elettrica nel Paese, il Consiglio 
dei Ministri ha imposto forti limitazioni 
all'impiego della corrente elettrica. 

numero delle lampade stradali e 
stato ridotto della metà; l'illuminazione 


delle vetrine e le insegne luminose sono 
state proibite e nelle case non potrà 


essere accesa più di una lampada. Per i, 


contravventori sono previste sospensioni 
da 3 a 30 giorni nell'erogazione della 
corrente. 


UN PRESIDENTE 
PER LA FRANCIA 


Tl 17 dicembre, in Francia, l'Assemblea 
Nazionale, il Consiglio della Repubblica 
(Senato) e il Consiglio dell’Unione Fran- 


. €ese, riuniti in seduta plenaria, elegge- 


ranno il Presidente della Repubblica. 
Intanto sono state decise le formalità 
dell'elezione: il Presidente verrà eletto 
per appello nominale dei votanti; con 

maggioranza assoluta dei suffragi 
espressi. 


SCIOPERI IN INGHILTERRA 


Centinaia di fabbriche e di cantieri 
navali dell'Inghilterra sono stati paraliz- 
zati da uno sciopero di avvertimento di 
24 ore, deciso dalla Confederazione dei 
Sindacati dei lavoratori meccanici e na- 
vali, per sostenere una richiesta di au- 
menti salariali del 15 per cento. Benchè 
allo sciopero non abbiano aderito i Sin- 
dacati dei lavoratori municipali e dei 
trasporti, si tratta della più vasta agita- 
zione che si sia verificata dal 1926 ad oggi; 
vi partecipano, infatti, tre milioni di la- 
voratori. Per soddisfare.le richieste degli 
scioperanti, occorre Una somma pari a 
circa 200 miliardi di lire italiane all'anno. 


SCIOPERI IN ITALIA 


Lo stato di tensione nel settore sinda- 
. cale non accenna a migliórare, anzi mi- 


naccia di inasprirsi sempre più.. Allo scio- 
pero dei ferrovieri fissato per il giorno 
11, a quello nel settore dell'industria la 


cui data non è stata ancora fissata, si è 
aggiunto quello dei postelegrafonici, che 


as attuato per ventiquattro ore vener- 


Il Governo sta tentando di fronteggiare 
le minacciate agitazioni e sviluppare una 
intensa attivita. Il Presidente del Con- 
siglio ha avuto colloqui col Presidente 
della Confindustria Costa e col Segre- 
tario della D. C. De Gasperi. Erano con 
De Gasperi i Presidenti dei gruppi par- 
lamentari democristiani Moro e Ceschi. 
Pella si è incontrato anche con il Segre- 
tario della C.LS.L. on. Pastore, il quale 
a sua volta si era incontrato con ił Mi- 
nistro Scoca. Si è trattato però soltanto 
di un colloquio informativo. 


AUMENTANO LE TARIFFE 
DELLE FF. SS. 


Su proposta del Ministro per i Traspor-. 


ti, il Consiglio dei Ministri ha approvato 


uno schema di decreto recante variazioni 


alle tariffe per i trasporti sulle ferrovie - 


dello Stato. In particolare, il provvedi- 
mento prevede, per quanto riguarda il 
trasporto di persone, un aumento delle 
tariffe viġenti nella misura del 25 per 
cento, che viene, peraitro, ridotto al 15 
per gli impiegati, operai e braccianti, 

Per iltrasporto delle cose è previsto un 
aumento del 10 per cento, ridotto al 5 per 
cento, anche attraverso spostamento di 
classi nelle tariffe per le merci di massa. 
Il maggior introito, previsto in 25 miliar- 
di, andrà a diminuzione del deficit delle 
ferrovie dello Stato, con sollievo quindi 
del contribuente e dell’economia~ nazio- 
nalë. - 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Domenica 29 novembre si sono svolte le 
elezioni comunali in 15 comuni: uno della 
provincia di Rovigo, due di quella del- 
aquila, uno di queHa di Siena, dieci 
di quella di Varese, di cui cinque di re- 
cente costituzione, ed uno della provincia 
di. Messina, anche esso di recente costitn- 
zione. 


GIORNI 


| 


il consiglio comunale, la maggioranza 
consiliare è stata conquistata da elementi 
della D. C. in sei comuni, da elementi 
socialcomunisti in due comuni, da ele- 
menti apparteneneti ad una lista mista 
in un comune; la maggioranza era pre- 
cedentemente formata da elementi della 
D. C. in due comuni. da socialcomunisti 
in quattro e da indipendenti in tre. 

Nei sei comuni di recente costituzione 
la maggioranza consiliare è stata con- 
quistata da elementi della D. C. in due 
comuni, da elementi del partito liberale 
in un comune, da elementi di una lista 
mista in due comuni e1 in un altro da 
= lista mista con prevalenza. democri- 
stiana. 


IMPERIALISTA, VA VIA! 
Il missionario italiano padre Giuseppe 


Carrà, di Novara, espulso dalla Cina co- 


munista, è giunto a Hong Kong. L’espul- 
sione — riferisce l'A., P. — fu decretata 
nel corso. di un « processo +» svoltosi al- 
l'aperto ad Hangchow, nel corso del quale 
una quarantina di spettatori comunisti 
gridavano continuamente all'indirizzo del 
missionario: « Imperialista, via! ». 


ALTRE VITTIME NEL BELGIO 


Le Moniteur Belge ha annunciato che 
tre minatori italiani sono stati decorati 
dal Governo di Bruxelles per il loro co- 
raggioso e altruistico comportamento 


durante le operazioni di salvataggio lo 


scorso ottobre alla miniera «Many» a 
Seraing. 


VACANZE IN VISTA 


Il Parlamento italiano si avvia a pren- 
dere le vacanze di Natale. Camera e Se- 
nato chiuderanno probabilmente i bat- 
tenti nello stesse giorno: il 18 o 19 di- 
cembre. Pér la Camera si era pensato di 
poter anticiparé la chiusura al 12, ma 
in seguito a un più approfondito esame 
dell’ordine dei lavori, è apparso neces- 
sario rinviare le vacanze di una setti- 
mana. L'Assemblea, infatti, dopo avere 
approvato-il disegno di legge di amnistia 
e di indulto, dovrà discutere quello sui 
fitti, le agevolazioni all’esportazione e le 


provvidenze per le zone della Calabria- 


colpite. dallalluvione. 
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il povero coreano resta tra il cumulo delle immani rovine con il 

Cuore sospeso. Nella Tenda della Pace e nei congressi internazio- 

nali di tutto si parla fuorché del misero protagonista di ogni avve- 

nimento storico: l'uomo che coreano; negro, esquimese che sia 
-@ sempre una creatura sacra. 


poste nelle bare. Sua Em.za li Cardinale Siri le ha benedette. 
sulle cause del disastro per il risarcimento danni. 


Le vittime del naufragio del « Vittoria Claudia», tornano in patria pietosamente com- 
Proseguono le indagini 


r, 


TRE GRANDI NELLE BERMUDE . | 


La brusca malattia di Laniel sviluppatasi, dopo aver posato- per quésta foto, è stata motivo di dubbi e 
inquietudini. GIL avversari francesi della C.€.0. temono che Bidault assuma impegni. non autorizzati dal- 
Vultimo voto della Camera. E’ stata concordata lá risposta a Mosca e accettato lincontrë con i russi. Nella 
mattinata di domenica 6 u. s., mentre Bidault e Eisenhower si sono recati rispettivamente. nella Chiesa 
Cattolica e protestante per pregare, Eden e Dulles hanno nudtato nel Mar dei Sargassi e Churchill ha 


ricevuto gli onori della guarnigione inglese. Um ermetico silenzio circonda la villa dove t-grandi discutono. 


. 
A 
» 


i’Ambasciatore degli Stati Uniti, Signora Clara Boothe Luce, si è recata a Napoli per conseghare perso- 

1almente a tre emigranti italiani i primi visti! d'ingresso negli Stati Uniti concessi in base alla.nuova legge 

speciale promulgata a Washington. Per questo provvedimento di giustizia sociale hanno Mmoltu lavorato i 
i cattolici americanj e la stessa Signora Luce. 
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» 
Durante la sua recente visita in Italia, il Ministro “greco di coordinamento, Markezi@s,. 
ha visitato gli impianti industriali di Genova, sompiacendosi per il loro sviluppe-& 
organizzazione. Sono stati stipulati accordi commerciali; 
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